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26 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 2 0 LUGLIO 1 9 8 9 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 15,40. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca le audizioni de l l ' ammira­
glio Antonino Geraci, del genera le Beni to Gavazza e del genera le 
Giorgio Santucci sulle v icende connesse al disastro ae r eo di Ustica. 

P r ima di passare al l 'audizione de l l ' ammiragl io Geraci , c o m u n i c o 
alla Commiss ione che il giudice is t rut tore Bucarel l i ci ha chiesto la 
t rasmissione degli stenografici relativi alle audizioni del minis t ro For­
mica e del l 'onorevole Lagorio. Come è nos t ro cos tume , t r a s m e t t e r e m o 
al più pres to tali atti a l l 'autor i tà giudiziaria che ce li ha richiesti. 

S e m p r e a proposi to di t rasmiss ione di atti, la Commiss ione difesa 
della Camera , nella pe r sona del suo Vice Pres idente , ci ch iede di 
inviarle le relazioni Pisano e Pratis. A mio avviso, pe rò , le Commiss ioni 
pa r lamenta r i dovrebbero r ich iedere più Qppor tunamente tali docu­
ment i agli organi che li h a n n o redat t i e pe r t an to , se la Commiss ione ne 
conviene , r i spondere i in tali t e rmin i alla r ichiesta formulata dalla 
Commiss ione difesa. 

BOSCO. Sono p i enamen te d ' acco rdo con lei, s ignor Pres idente . 

MACIS. Anch' io convengo con la sua proposta . 

PRESIDENTE. Debbo a n c h e informare la Commiss ione che il 
minis t ro Vassalli, alla richiesta da noi avanzata di informazione c i rca la 
posizione di fronte alla giustizia di Vincenzo Casillo e Cor rado Iacolare 
a l l ' epoca in cui «giravano» pe r le carcer i , in quan to connessa alla 
deposizione del dot tor Criscuolo, r i sponde che Vincenzo Casillo n o n 
risultava r icerca to , m e n t r e invece Corrado Iacolare e ra lat i tante. Il p ro­
b l ema è che Criscuolo disse che Iacolare n o n era lat i tante, m e n t r e poi di 
fronte al pres idente del Tr ibunale di Napoli ha dovuto a m m e t t e r e che in 
real tà Iacolare lo era. Ora il Ministro della giustizia ci confe rma questa 
si tuazione. Quando nel g ruppo di lavoro sul caso Cirillo riprenderemo la 
valutazione dei risultati , v e d r e m o cosa contes ta re a Criscuolo. 

Come sapete, noi m a n d i a m o s e m p r e gli stenografici a chi par tec ipa 
alle nos t re audizioni, pe r chè s iano sottoscrit t i . H o s e m p r e dato notizia 
alla Commiss ione delle correzioni formali appor ta te ai testi da noi 
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inviati. Il genera le Mei, che è stato da noi in ter rogato , nel rest i tuirci gli 
stenografici ha appor ta to delle correzioni che a mio avviso sono 
sostanziali e non formali. Infatti, io ed altri m e m b r i della Commiss ione 
c h i e d e m m o al genera le Mei se egli e ra stato responsabi le •- c o m e ci 
risultava - del l ' in tero s is tema delle intercet tazioni telefoniche nel 
Servizio e c o m e tale u o m o mol to informato. Nello stenografico origi­
nale risulta che la sua r isposta fu negativa, m e n t r e o ra l ' interessato ha 
cor re t to scr ivendo che si interessava di ponti-radio. Devo dire di n o n 
essere disposto ad acce t ta re u n a cor rez ione del genere . Il genera le Mei, 
infatti, p u ò r i spondere che n o n era addet to alle intercet tazioni telefoni­
che, m a non che si occupava solo di ponti-radio, p e r c h è in ques to caso 
avrebbe dovuto dirci cosa faceva. Quindi , pe r il m o m e n t o n o n accet te­
rei questa correz ione , riservandomi di scr ivere al genera le Mei u n a 
richiesta di precisazione. 

Infine, ho r icevuto due r ichieste. La pr ima , formulata dal sena tore 
Rastrelli, è quella di me t t e re in lista di rapida at tesa p e r u n a audizione 
il capi tano La Bruna , che ha dichiarato di essere disposto a par la re di 
fronte al t r ibunale , d icendo tut ta la verità sui fatti da piazza Fon tana in 
poi. Essendo p ropr io ques to l ' a rgomento dei nostr i lavori, n o n pos­
s iamo n o n ascol tare il capi tano La Bruna , s e m p r e che parl i . Quindi 
penso che questa r ichiesta debba essere accol ta e q u a n d o par lavo di 
«rapida lista di attesa» volevo dire nel t e m p o più breve . 

BELLOCCHIO. Chiedo che vengano acquisit i i verbali del l ' in terro­
gatorio cui il capi tano La Bruna è sot toposto in questi giorni dal giudice 
Cudillo. In questo m o d o , al m o m e n t o di ascol tare La Bruna , s a r e m o più 
preparat i . 

PRESIDENTE. Va bene . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. In at tesa che ci si decida di 
ascol tar lo in u n a audizione formale, vorrei p regare il Pres idente di 
compie re passi formali nei modi che egli r i te r rà più oppor tun i affinchè 
il capi tano La Bruna sia tutelato, affinchè goda di o t t ima salute fino a 
quando non lo asco l te remo. 

PRESIDENTE. Farò p resen te questa sua p reoccupaz ione a chi ha 
titoli pe r provvedere . 

BOSCO. Vorrei capi re la motivazione della r ichiesta del collega. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. La storia dei nostr i Servizi 
segreti è costellata di s t rane sparizioni; oppu re più o m e n o s t rane 
sparizioni, se vogliamo. Mi p r e o c c u p o quindi che il capi tano La B r u n a 
sia nelle condizioni di poterc i r i spondere . 

CABRAS. Ma La Bruna è resis tente. Sono vent ' ann i che resiste. 

PRESIDENTE. Spero che dov remo dare at to che tutti i tes t imoni 
vanno protet t i . In ogni caso farò p resen te il p rob lema . Del res to , vorrei 
che le r iunioni della nos t ra Commiss ione r imanesse ro sul t e r r eno dei 
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fatti oggettivi, affinchè n o n accada c o m e nel la Commiss ione antimafia 
dove c 'è chi a n n u n c i a che in Sicilia a b reve scadenza si ver i f icheranno 
gravi fatti di sangue. 

L'altra r ichiesta mi è stata avanzata da l l 'onorevole Zamber le t t i . Egli 
ch iede di acquis i re dalla magis t ra tura tut te le le t tere che l 'assessore 
Cirillo ha m a n d a t o dal ca rce re brigatista. Poiché ques te le t tere sono 
agli atti, direi di acconsen t i re a questa richiesta che mi s e m b r a mol to 
corre t ta . 

Questa mat t ina si è riunito il g ruppo di lavoro sul disastro di Ustica. 
Innanzi tu t to , p e r quan to r iguarda l ' indagine sui Sios d ' a rma della quale 
abb iamo p r o g r a m m a t o la cont inuaz ione , c o m u n i c o che oggi n o n po­
t r e m o ascol tare il genera le Tascio, avendo egli p rop r io in giornata il 
ma t r imon io della figlia: alla r ichiesta di u n rinvio h o ritenuto di dover 
dare r isposta positiva. Sono c o m u n q u e present i gli altri due responsa­
bili dei Sios d ' a rma. 

Avevamo inol t re in p r o g r a m m a l 'audizione dei medic i che h a n n o 
avuto a che fare con il co rpo del pi lota del Mig l ibico, vale a dire 
l 'anatomo-patologo e il cardio logo che lo videro dopo c inque giorni ed 
il med ico condot to che fece il p r i m o certificato di inumazione . H o 
informato il g ruppo di lavoro che p e r avere u n a audizione effettiva­
m e n t e uti le mi sono p r e m u r a t o di d o m a n d a r e i n o m i di u n famoso 
anatomo-pato logo e di u n a l t re t tanto famoso med ico legale che aiutas­
sero la Commiss ione a p o r r e co r r e t t amen te le d o m a n d e e a valutare le 
r isposte. Avendo l 'audizione dei t re medic i simili cara t ter is t iche tecni­
che , n o n so c o m e in t rodur re in Commiss ione i consulent i p e r u n a sola 
giornata, cioè questi medic i specialisti . Questa mat t ina dopo aver 
valutato la si tuazione ed avendo consta ta to che a l cune attività di 
approfondimento possono essere compiu t e a n c h e dal g ruppo di lavoro, 
p e r poi r iversare quan to acquis i to alla Commiss ione , c o m p r e s a la 
t rascr izione stenografica e integrale , mi d o m a n d a v o se n o n fosse il caso 
di ascol tare questi t re medic i nel g ruppo di lavoro. Se ci sono obiezioni, 
n o n ho p rob lemi a far t ene re l 'aduzione da par te del la Commiss ione nel 
suo plenum. 

Ritengo, tuttavia a n c h e sulla base di valutazioni fatte in p recedenza , 
che a ques to approfond imento t ecn ico si possa p r o c e d e r e nel la sede p iù 
ristretta del g ruppo di lavoro, con l 'avvertenza che c iascun m e m b r o 
della Commiss ione po t rà par teciparvi . 

ANGELINI. Ri ten iamo c o m u n q u e o p p o r t u n o ascol tare il genera le 
Tascio p r i m a della sospens ione p e r le ferie estive. 

PRESIDENTE. Il genera le Tascio sarà ascol ta to dalla Commiss ione 
la se t t imana pross ima. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sono già stati scelti gli 
anatomo-patologi consulent i? 

PRESIDENTE. Mi sono rivolto al sena tore Bompian i p e r c h è mi 
indicasse a lcuni nominat ivi . Egli stesso mi h a segnala to u n ana tomo-
patologo del Policl inico Gemell i , che è u n a delle mass ime autor i tà in 
Italia in ques to set tore; si t ra t ta del professor Dina. 
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CABRAS. E p e r quan to r iguarda il med ico legale? 

PRESIDENTE. Sono stati indicati , dal professor Dina, i professori 
Giusti e Fiori; pe rò , n o n abb iamo a n c o r a p reso conta t to con lpro. 

CABRAS. Ci sarebbe an che il professor Merli, t i tolare di ca t tedra 
presso l 'Università degli studi di Roma. 

PRESIDENTE. Non vorrei a l largare mol to la lista. Mi è stato det to , 
c o m u n q u e , che i nominat ivi segnalati sono di pe r sone di e s t r ema 
sicurezza e dignità. 

CABRAS. Ci vogliono medic i che abb iano u n a par t ico lare espe­
rienza nella datazione dei decessi . 

PRESIDENTE. È chiaro che seguirò i vostri sugger iment i nel la 
formazione della rosa di consulent i . 

Sono oggi in p r o g r a m m a le audizioni de l l ' ammiragl io Antonino 
Geraci, del genera le Beni to Gavazza e del genera le Giorgio Santucc i 
sulle v icende connesse al disastro di Ustica. 

Se n o n si fanno osservazioni, sarà ascol tato p e r p r i m o l 'ammiragl io 
Geraci. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DELL'AMMIRAGLIO ANTONINO GERACI 

PRESIDENTE. Ringrazio l ' ammiragl io Geraci , a t tua lmente sotto­
capo di stato maggiore della Marina e a l l ' epoca del disastro ae reo di 
Ustica responsabi le del Sios Marina, p e r aver accol to l ' invito della 
Commiss ione . 

Premesso che la Commiss ione ascol terà i t re responsabi l i dei Sios 
di Forza a rma ta del l 'epoca, r ivolgerò a l l ' ammiragl io Geraci a l cune 
brevi domande , pe r così dire , di i nquad ramen to . 

Il 27 giugno 1980 si verificò l ' incidente ae reo di Ustica ed il 18 
luglio dello stesso a n n o fu t rovato sulla Sila u n Mig libico. Non s t iamo 
c o n d u c e n d o un ' indag ine sul ritrovamento del Mig libico, bens ì sul 
disastro di Ustica; ad ogni m o d o , le date ci in teressano p e r le varie 
possibili connessioni . 

Vorrei sapere , innanzi tut to , quale sia la differenza t ra i servizi 
segreti , p e r così dire, ord inar i e quelli di Forza a rmata . Inol t re , vorrei 
sapere c o m e vi attivaste - o foste attivati - la sera del l ' inc idente ae reo e 
nei giorni successivi e quali iniziative assumeste . 

GERACI. Le compe tenze dei Sios di Forza a rma ta sono fissate dalla 
legge n. 801 del 1977; si t ra t ta di compe tenze tecnico-mil i tar i . I Sios di 
Forza a rma ta sono dei repar t i dello stato maggiore che h a n n o il 
compi to di t ene re aggiornata la si tuazione delle forze del Pat to di 
Varsavia e delle nazioni r ivierasche po tenz ia lmente ostili. Il coordina­
m e n t o dei t re Sios è a t tuato dal Sismi, m a solo ne l l ' ambi to s t re t t amente 
tecnico-mil i tare. I compi t i del Sismi e del Sisde riguardano, invece, la 
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sicurezza in te rna ed es terna dello Stato. La legge n. 801 del 1977 è 
mol to chiara al r iguardo e fu approvata p ropr io p e r mode l l a re rispetto 
alla real tà e alle funzioni ciò che a n c o r a n o n e ra discipl inato da u n a 
specifica normat iva . 

Il Sios Marina ha il compi to isti tuzionale di seguire quotidiana­
m e n t e tut te le attività delle forze aeronaval i del Pat to di Varsavia e dei 
paesi r ivieraschi po tenz ia lmente ostili, o «di interesse», t e n e n d o aggior­
na ta la si tuazione della dis locazione delle varie forze navali ed assu­
m e n d o ogni informazione sulle carat ter is t iche dei mezzi in loro dota­
zione che possa servire alla Forza a r m a t a p e r la p rop r i a pianificazione. 

Ogni g iorno viene redat ta dal Sios Mar ina u n a car t ina recan te le 
posizioni dei mezzi aeronaval i (sia di superfìcie che subacquei ) del 
Patto di Varsavia e dei paesi «di interesse». Tale d o c u m e n t o fu appron­
tato a n c h e nei giorni 26 e 27 giugno 1980 e fu messo a disposizione di 
tut te le autor i tà che ne fecero richiesta. 

Devo dire che , fo r tuna tamente , p e r quel che ci risulta - m a direi 
che la credibil i tà è mol to alta p e r un 'esper ienza ven tenna le e p e r u n a 
organizzazione o rmai mol to provata - nel T i r reno quel g io rno non vi 
e r ano forze del b locco sovietico. Per cui la nos t ra posizione, in quan to 
Sios Marina, si est ingueva in ques to fatto, e cioè che n o n vi e r a n o forze 
navali e quindi non c 'era da affinare posizioni o distanze o possibilità 
missilistiche di queste navi, a p p u n t o p e r c h è n o n vi e r a n o forze navali 
sovietiche. Quando affermo queste cose , ciò è vero al novan tac inque 
pe r cen to pe r quan to r iguarda le navi di superficie e u n p o ' m e n o p e r 
quan to c o n c e r n e forze subacquee che n a t u r a l m e n t e richiedono u n a 
maggiore difficoltà di localizzazione. 

Per quan to r iguarda il d iscorso di Ustica, in quel pe r iodo mi fu 
r ichiesta dal Sios Aeronaut ica , in par t ico lare dal l 'a l lora co lonne l lo 
Tascio, la possibilità di inviare sul luogo u n nos t ro l inguista p e r 
r i conoscere l 'aereo, le carat ter is t iche e le varie scri t te in esso rinve­
nu te . Noi m a n d a m m o il nos t ro linguista, il quale si r e cò sul luogo e 
fece il suo lavoro sul Mig cadu to in Sila. 

PRESIDENTE. Su ques to fatto t o r n e r e m o fra u n m o m e n t o ; vorrei 
so lamente n o n accaval lare i discorsi . 

Se ho b e n capi to, voi p roduceva te u n a car t ina aggiornata dei 
moviment i delle navi, d ic iamo, di c a m p o avverso, o quan to m e n o di 
interesse. 

MACIS. Sia di superficie che subacquee? 

GERACI. Di superficie con mol ta prec is ione , m e n t r e subacquee p e r 
quan to possibile. 

MACIS. Voi facevate quest i r i levament i con le squadrigl ie ant isom? 

GERACI. Non li facevamo su tut te le fonti: navi, aerei , dalle 
informazioni che ci p rovenivano dall 'Aviazione civile, c ioè vi e ra tu t to 
u n ins ieme di notizie che ci por tava a de l ineare u n a ce r ta s i tuazione. 
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MACIS. Se n o n ho capi to male con u n a appross imazione del c inque 
pe r cen to di e r ro re n o n vi e r ano n e m m e n o sommergibi l i . 

GERACI. Se u n sommergib i le viene pe rso p e r t re o qua t t ro giorni e 
se naviga a u n a velocità di quindici nodi al l 'ora, avrà già pe rco r so u n 
vasto trat to di ma re . 

MACIS. Non vi è u n a car ta dei sommergibi l i? 

GERACI. N o r m a l m e n t e le posizioni dei sommergibi l i sono s t imate. 
Quindi, l 'attendibili tà è bassa. Tra le al t re cose, i sommergib i l i n o n sono 
dotati di missili superficie-aria. 

CABRAS. In queste car t ine che si fanno g io rna lmente n o n venivano 
e non vengono registrate le navi n o n appar tenen t i al Pat to di Varsavia o 
a paesi , c o m e lei dice, «potenzialmente ostili»? In ques te car t ine 
b isognerebbe t ene r con to di qua lunque movimento! 

PRESIDENTE. Io volevo rivolgere a l l ' ammiragl io Geraci u n a ulte­
r iore domanda , e cioè se il Sios Marina o qua lche al t ro ufficio s e m p r e 
della Marina t iene aggiornate le car te dei moviment i a n c h e delle flotte 
amiche . 

GERACI. Sì. C o m u n q u e , il cont ro l lo dei moviment i delle flotte 
amiche non r ient ra nei compi t i del Sios. Come ufficiale di Marina e 
anche pe r l ' incar ico che ora r icopro , posso dire che i moviment i delle 
navi Nato, quelle francesi, inglesi, eccetera , n o r m a l m e n t e vengono 
segnalate - magg io rmen te quel le amer i cane - q u a n d o in teressano por t i 
nazionali . Infatti, a n c h e gli amer ican i devono ch iedere il pe rmesso 
a lcuni giorni pr ima; b isogna vedere se la loro sosta è compat ib i le , se ci 
sono sommergibi l i a p ropuls ione non convenzionale , ecce tera . Quindi , 
pe r quan to r iguarda le navi che h a n n o a che fare con i nostr i por t i , in 
par t icolare quelle amer i cane , l'ufficio operazioni dello stato maggiore 
della Marina sa tut to. 

Per quan to r iguarda la flotta francese o inglese o tedesca in t ransi to 
nel Medi ter raneo, se noi non s iamo interessati c o m e por t i di destina­
zione o di t ransi to, la cosa p u ò esserci comun ica t a p e r u n a sor ta di 
cortesia, m a d i re t t amente non d o v r e m m o esserne interessati . 

ANGELINI. Noi dobb iamo rivolgerci al Pat to di Varsavia p e r sapere 
cosa fanno le navi Nato nel Medi ter raneo! 

PRESIDENTE. L 'ammiragl io sta d icendo che p e r quan to riguarda 
le navi del Patto di Varsavia i nostr i uffici h a n n o u n a cer ta informa­
zione, m e n t r e pe r le navi appar tenen t i alla Nato si c o n o s c o n o informa­
zioni di al t ro genere . 

Questo a rgomen to lo approfondi remo, p e r c h è n o n r ien t ra nei 
compi t i del Sios Marina, m a dello stato maggiore della Marina. Io c r edo 
che, c o m e ci è stato det to, vi sia u n agg io rnamen to a n c h e in ques to 
caso delle car t ine c i rca le presenze delle flotte Nato in navigazione nel 
Medi ter raneo. 

20 



Senato della Repubblica - 294 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

GERACI. Sì, p e rò solo su loro comunicaz ione . 

ANGELINI. Infatti, noi dobb iamo rivolgerci al Pat to di Varsavia! 

PRESIDENTE. Onorevole Angelini, n o n cont inui a fare la stessa 
battuta! (Commenti del senatore Angelini). 

ZAMBERLETTI. Signor Pres idente , è ovvio che il Sios dovendo 
spiare è r idicolo che spii le p ropr i e forze. Qual è l 'altra autor i tà che 
invece deve farlo? È forse lo stato maggiore della Mar ina che ha il 
quadro comple to della forza navale dei paesi Nato? 

GERACI. Come lei c e r t amen te sa, le forze Nato sono divise in forze 
assegnate e non assegnate. Noi sapp iamo tut to , cen t ime t ro p e r cent ime­
t ro c i rca la posizione di quel le assegnate . Invece, p e r quan to riguarda le 
forze non assegnate e che sono sotto il cont ro l lo nazionale , esse non 
h a n n o a lcun obbligo di comun ica r c i cosa fanno e dove vanno . 

REBULLA. Voi lo sapete? 

GERACI. Non necessa r iamente . Se i francesi dec idono di anda re da 
Tolone a Gibilterra non h a n n o nessun obbligo di comun ica rce lo . 

CABRAS. Lo stato maggiore della Marina n o n informa il Sios dei 
moviment i di navi in occas ione di incident i c o m e quel lo del Mig libico 
in Sila oppure del disastro di Ustica? Tutto ciò è s t rano! 

GERACI. Non ho det to ques to . 

CABRAS. Da quel che ho capi to la specializzazione del Sios Marina 
è u n a specializzazione di appar t enenza che r iguarda sol tanto potenze 
ostili? 

GERACI. È sol tanto u n a pie t ra del mosa ico , che è lo stato mag­
giore; vi è chi si occupa di u n a cosa e chi di un 'a l t ra , m e n t r e lo stato 
maggiore nel suo complesso segue tut to . Ovviamente , c o m e dicevo 
pr ima, lo stato maggiore p u ò seguire ciò che gli v iene comun ica to . Noi, 
ad esempio , n o n seguiamo le navi francesi, p e r c h è n o n sono u n 
bersagl io. Solo se vengono nei nostr i por t i si t rat ta di u n obbligo, 
a l t r iment i no . 

PRESIDENTE. Un p r o b l e m a che a noi interessa è il seguente , 
anche p e r c h è n o n facciamo d o m a n d e a caso. Se p e r caso noi oggi 
avessimo bisogno di sapere - c o m e è in real tà - quali navi si t rovavano 
in u n cer to raggio di m a r e a t to rno ad Ustica quel la sera, è possibile 
saper lo dalle car te di quel g iorno, o p p u r e di quel lo i m m e d i a t a m e n t e 
dopo il disastro di Ustica, che a lcuni ent i p rodusse ro , quali il Sios p e r la 
par te es terna, oppu re lo stato maggiore p robab i lmen te p e r le navi che 
e r ano in mov imen to in u n a cer ta zona quel la sera? 

Ammiragl io , noi n o n le ch ied iamo la si tuazione dell 'Alto Adriatico 
o dell 'Atlantico, m a di quel le navi che si t rovavano in quel la zona. 
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GERACI. Allo stato maggiore è stata fatta u n a r ichiesta in tal senso 
e mi pare che informazioni di cui e ra a conoscenza le abbia fornite. 
Non sono a conoscenza di altri par t icolar i . 

PRESIDENTE. Noi le d o m a n d i a m o se tu t tora c 'è la possibilità di 
acquisire - noi sappiamo che ciò p robab i lmen te è nel le car te , m a se ci 
fossimo fidati solo di esse n o n s t a r e m m o ascol tando lei - le car te di 
quel l ' epoca in cui sono segnati anche i moviment i delle navi in u n a 
cer ta zona del Medi te r raneo . 

GERACI. Per quan to r iguarda le navi Nato n o n vi è a lcun dubbio; 
pe r le navi di al tre nazioni, p u r alleate m a con forze n o n assegnate, 
n o r m a l m e n t e s iamo a conoscenza dei loro moviment i p e r c h è la corte­
sia vuole che vengano fatte ques te comunicaz ioni . Ma - o ra par lo c o m e 
ufficiale di Marina e non c o m e responsabi le del Sios Marina, p e r cui la 
mia dichiarazione deriva da u n a cer ta esper ienza - pe r quan to riguarda 
queste u l t ime navi la Marina n o r m a l m e n t e sa quali di esse sono in 
navigazione, salvo navi in t rasfer imento che n o n t occano i nostr i por t i , 
e che quindi non ci vengono segnalate p e r c h è n o n vi è nessun motivo. 

PRESIDENTE. Quando è accadu to l ' incidente di Ustica, che valu­
tazione faceste di esso «a caldo», o megl io q u a n d o è sor ta la polemica? 

GERACI. Quando è sor ta la polemica , noi c o n t r o l l a m m o la situa­
zione di allora; d 'al tra par te , noi la conoscevamo già, p e r c h è le nos t re 
navi si t rovavano nel po r to di Cagliari, p e r cui n o n c 'e ra b isogno di 
sapere la posizione di u n a cer ta nave in navigazione in u n a cer ta zona, 
e quindi se si trovava o m e n o ad u n a cer ta distanza da Ustica. Quindi lo 
stato maggiore nel briefing mat t ina le ha visto qual e ra la si tuazione; 
abb iamo r iscontra to che le nos t re navi e r ano in por to , se n o n vado 
er ra to , da due giorni . 

ANGELINI. L'Andrea Doria, pe rò , n o n era in por to . 

GERACI. L'Andrea Doria, se n o n vado er ra to , mi s e m b r a fosse alla 
fonda nel por to di Napoli . Posso affermare ques to quasi con certezza 
dal m o m e n t o che l 'Andrea Doria - alla quale occo r r evano dodici o re 
pe r essere appron ta ta - r i schiando di b ruc ia re le caldaie, mi s embr a sia 
usci ta dal por to di Napoli dopo c i rca t re o re e mezza p e r effettuare le 
r icerche . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Oltre alle forze o alle navi 
potenzia lmente ostili, quindi n o n appar tenen t i alla Nato, quali forze di 
altri paesi venivano sorvegliate? 

Non le sto ch iedendo u n pa r e r e sul fatto se r i tenga giusto o m e n o 
che si sappia ciò che avviene nel Medi te r raneo , m a vorre i sapere , ad 
esempio , se le forze navali di Israele venivano sot toposte al cont ro l lo 
oppure no . 

GERACI. Le forze navali di Israele n o r m a l m e n t e n o n venivano 
sot toposte a cont ro l lo , in quan to e r ano cons idera te in u n se t tore 
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eccen t r i co r ispetto a quel lo di nos t ro interesse. Tuttavia che u n a nave 
di Israele possa essere stata in quel la zona, pe r sona lmen te , c o m e 
responsabi le del Sios Marina, n o n sono in g rado di po te r lo dire. 

BELLOCCHIO. E pe r quan to r iguarda la Libia? 

GERACI. La Libia, po iché fa pa r te dei paesi r ivieraschi di interesse, 
e ra ed è u n a nazione control la ta . Quindi se vi fosse stata u n a nave libica 
a v r e m m o dovuto saper lo . 

La car t ina che abb iamo fatto, con le percen tua l i di cui dicevo, è 
verit iera. 

PRESIDENTE. Vi è la possibilità teor ica che quel la sera dalle navi, 
e n o n dagli aerei , s iano stati lanciati radio-bersagli , qualcosa i n s o m m a 
che po t rebbe aver colpi to l 'aereo? 

GERACI. La risposta è mol to sempl ice . Le navi e r a n o nel po r to di 
Cagliari; i missili di maggiore por ta ta - par lo sul p iano teor ico - h a n n o 
u n a gittata che n o n supera i set tanta-ot tanta ch i lomet r i e ques to n o n 
pe r tut te le navi missilistiche m a solo p e r a lcune . Come è no to , inol tre , 
il po r to di Cagliari è inseri to nel la città. 

Di conseguenza, la par tenza di u n missile avrebbe avuto u n tale 
fragore da c rea re subi to p rob lemi ; tale ipotesi, pe r t an to , n o n è pen­
sabile. 

L'ipotesi c o n c e r n e n t e i radio-bersagli è a n c o r m e n o realistica, 
po iché h a n n o u n a quota di tangenza di t remi la - t remi lac inquecento 
met r i di altezza, m e n t r e il DC-9 viaggiava a c i rca novemi la met r i , a 
par te le distanze. Oggi esis tono radio-bersagli con u n a quo ta di tan­
genza di qua t t romi la metr i , m a a quel t e m p o ques ta n o n superava, 
r ipeto, t remi la - t remi lac inquecento metr i , a p resc inde re dai p rob lemi 
conness i alla distanza dell 'obiett ivo. 

PRESIDENTE. Il minis t ro Zanone alla Camera ha affermato che dal 
pol igono di Salto di Quir ra n o n e r ano stati lanciati radio-bersagli ne i 
c inque mesi p receden t i l ' incidente di Ustica, tuttavia nei rappor t i 
successivi è venuto fuori che furono effettuati t re lanci nei giorni 
p receden t i . 

Era possibile lanciare radio-bersagli che avrebbero po tu to colpire 
l 'aereo dal pol igono di Salto di Qui r ra e ques t 'u l t imo era sot to il 
cont ro l lo della Marina? 

GERACI. Il pol igono di Salto di Qui r ra è sot to il con t ro l lo dell 'Ae­
ronaut ica ; c o m u n q u e lanciare u n radio-bersaglio impl ica l ' in tervento di 
così tan to persona le - più civile che mil i tare , in par t ico la re della 
Microselenia - che la cosa n o n si sa rebbe po tu ta occu l t a re nel m o d o 
più assoluto, p re sc indendo s e m p r e dai p rob lemi conness i alla distanza 
ed all 'altezza dell 'obiett ivo. 

BOSCO. Può fornirci qua lche dato tecn ico re la t ivamente al pro­
b l e m a dell 'altezza? 
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GERACI. La quota dei radio-bersagli varia t ra i t remi la ed i 
qua t t romi la met r i di altezza. L 'aereo viaggiava a novemi la met r i e 
quindi , anche se si fosse t rovato sulla vert icale o nel la zona, i radio-
bersagli non avrebbero po tu to raggiunger lo . 

ZAMBERLETTI. Nessuno dei radio-bersagli conosciut i ha u n a 
quota di tangenza super iore? 

GERACI. No. Credo che ora la Meteor stia facendo radio-bersagli 
con u n a quota di tangenza di qua t t romi lac inquecen to met r i , m a a quel 
t e m p o la loro quota di tangenza non superava i t remila- t remilacinque­
cen to metr i . Vi sono, inol t re i p rob lemi relativi alla distanza che è u n 
al tro e l emento da t ene re p resen te . 

PRESIDENTE. Ammiragl io Geraci , si d ichiara che il Mig libico 
arr ivò il 18 luglio. Per nove anni noi n o n abb iamo saputo che nel le o re 
in cui questo ae reo pene t rò e ra in corso u n a vasta eserci tazione Nato 
che coinvolgeva t ren ta-quaranta in tercet tor i di varia nazionalità, com­
presi quelli tedeschi di stanza in Sardegna, numeros i in tercet tor i 
italiani, navi i taliane Nato dinanzi alle coste, con il s is tema radar 
p i enamen te attivato. L'eserci tazione aveva l 'obiettivo di fronteggiare 
u n a penet raz ione di aerei nemic i nel fronte mer id iona le . 

Lei r i t iene che nel p ieno di un 'eserc i taz ione di ques to t ipo, con il 
s is tema radar al ler tato, o l t re tut to anche p e r impedi re interferenze 
e le t t roniche, con i r adar delle navi attivati, con t ren ta-quaranta inter­
cet tori in volo, u n ae reo possa t r anqu i l l amente volare dri t to (non aveva 
infatti misure di difesa volando con il pi lota au tomat ico ed a bassa 
velocità) ed arr ivare nel p ieno di un 'eserc i taz ione di ques to t ipo 
schiantandosi sulla Sila? 

GERACI. La mia risposta n o n p u ò che essere quel la di u n ufficiale 
di Marina, giacché ben p o c o potevo conosce re del l 'eserci tazione. Certo, 
ne avrò avuto notizia ot to ann i fa al briefing mat t ina le che si fa allo stato 
maggiore , m a è u n r i cordo di qualcosa lon tano nel t empo . 

In quali tà di ufficiale di Marina, posso dire che in ques te esercita­
zioni accadono a volte le cose più s t rane , anche p e r c h è p e r quan to 
possa essere notevole lo sp iegamento di forze, se chi vuole violare il 
s is tema di difesa ha qua lche nozione di r ada r (anche ques te forze fanno 
intelligence c o m e noi e t ra l 'al tro, nel caso specifico, si t ra t ta di u n a 
intelligence seria, che viene dal Pat to di Varsavia), a lcuni l ineament i 
del l 'eserci tazione (che in ogni caso at t raverso tant i canal i si r i escono ad 
avere: noi sappiamo esa t tamente q u a n d o i russi fanno u n a eserci tazione 
e loro sanno esa t tamente q u a n d o la facciamo noi) , se il servizio di 
informazione è abbastanza valido, c 'è la possibilità che si possa pene­
t ra re ove il varco è più debole , volando a bassa quota , o in altri modi . 
Chi a t tacca ha s empre il vantaggio di sapere dove a t taccare , m e n t r e chi 
difende deve difendere tut to . Quindi anche con u n n u m e r o notevole di 
velivoli in volo dislocati in quel set tore dove c 'e ra la con t ropa r t e che 
fungeva da a t taccante , ciò poteva accade re in quan to e r ano tutti 
concent ra t i in quel la zona e non magar i in un 'a l t ra . 
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Ripeto che la mia è u n a r isposta di b u o n senso, c o m e ufficiale di 
Mar ina e non c o m e conosc i to re del p rob lema . Se e ra previsto, ad 
esempio , che l 'a t tacco venisse dalle basi ae ree della Sicilia, tu t te le 
forze ovviamente s a ranno state pun ta t e verso la Sicilia lasc iando l ibero 
lo Jonio . In un 'eserc i taz ione c 'è chi ha il ruo lo a r anc ione e chi ha il 
ruo lo blu, si t iene ovviamente con to di dove arr iva la minacc ia . 

CABRAS. È giusto ed è comprens ib i le quan to lei dice sul c a m p o di 
eserci tazione, c o m u n q u e mi auguro che vi s iano s e m p r e sistemi di 
avvis tamento, che cioè, a n c h e nel corso di un 'eserc i taz ione , n o n res t ino 
sguarnit i i corr idoi non interessati dallo scon t ro t ra b lu e a ranc ioni . 

GERACI. La pianificazione - e ques to n o n è u n segreto - p revede 
u n cer to n u m e r o di r adar e di al t re s t rumentaz ioni , m a poi in real tà si 
fanno quel le cose che il b i lancio ci consen te di fare. Il solo fatto che 
esista u n a pianificazione n o n a n c o r a del tut to a t tuata sta a significare 
che n o n è stato raggiunto l 'obiettivo che ci si e ra prefìssati. Quindi p u ò 
capi tare che un ae reo di al t ra nazionali tà pene t r i il s is tema di difesa 
senza essere avvistato; d 'al t ra par te n o n d imen t i ch iamo che in caso di 
non al ler ta un ae reo da t re soldi è a t te r ra to nel la Piazza Rossa e che 
pochi giorni fa u n episodio simile a quel lo del Mig l ibico si è verificato 
in Belgio. 

DE JULIO. La d o m a n d a del p res idente Gualtieri n o n era tan to 
intesa a scopr i re c o m e mai u n a t tacco possa essere avvenuto . Io 
r i tengo, infatti, che quel lo che lei dice sia cor re t to , nel senso che u n 
a t tacco p u ò anda re in po r to a n c h e se vi è u n a difesa al lertata, il 
p r o b l e m a è se il Mig è stato visto o m e n o , che è u n a cosa b e n diversa 
dal l ' in tercet tare o m e n o l 'aereo che p re sumib i lmen te a t tacca. Si ch iede 
sol tanto, in sostanza, se, con lo stato di mass ima al ler ta che vi era, 
l 'aereo sia stato avvistato. 

PRESIDENTE. Vorrei comple ta re la d o m a n d a de l l 'onorevole De 
Jul io p e r c h è in u n a relazione presen ta ta alle Camere è scri t to: «la 
presenza del Mig n o n è stata rilevata dal s is tema di difesa ae rea che , 
pera l t ro , al m o m e n t o del l ' inc idente e ra efficiente e in n o r m a l e stato di 
al lerta in tutti i suoi componen t i» . Si aggiunge, inol t re , che e r ano 
impegnat i in questa eserci tazione numeros i caccia italiani dalle basi di 
Gioia del Colle, Trapani , Lecce, Prat ica di Mare, n o n c h é caccia tedeschi 
da Gioia del Colle, uni tà della Mar ina nel golfo di Taran to e il s is tema 
radar dalla Puglia alla Sicilia. Scopo del l 'eserci tazione e ra l ' impiego di 
velivoli s imultant i operazioni di pene t raz ione nel nos t ro ter r i tor io in 
presenza di d is turbo e le t t ronico e con t ro i quali in tervenivano i velivoli 
in tercet tor i . Questo è il quad ro che ci è stato fatto dal Governo . In u n a 
successiva comunicaz ione , il min is t ro Lagorio ha r ibadi to che il s is tema 
radar della difesa ae rea era, al m o m e n t o del l ' inc idente , efficiente, m a 
poi il capo di stato maggiore del l 'Aeronaut ica mil i tare , genera le Pisano, 
invece a m m e t t e u n a si tuazione di superficialità nel l ' esecuzione, quel 
g iorno, delle attività di identificazione del s is tema di difesa aerea . In 
ogni caso, le t racce si sono pe rdu te . Ebbene , a noi riesce difficile capi re 
c o m e u n ae reo pene t r i nel nos t ro ter r i tor io nel p ieno di u n a esercita-
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zione così complessa . Su ques to p u n t o n o n voglio p e r ò insistere, ci 
t o r n e r e m o sopra q u a n d o in t e r roghe remo i rappresen tan t i del l 'Aeronau­
tica. 

GERACI. Vorrei dire u n a cosa che forse p u ò chiar i re la si tuazione. 
Premet to che par lo s empre c o m e ufficiale di Mar ina coinvolto nel 
p rob lema , nel l ' interesse di ce rca re di dare più lumi possibili a n c h e al di 
fuori del c a m p o di mia stret ta per t inenza. Quando vi è un 'eserc i taz ione 
che du ra due o t re giorni - io non so quan to sia dura ta effettivamente 
quella cui lei ha fatto r i fer imento - il fatto che vi s iano qua ran ta velivoli 
impegnat i in tale operaz ione n o n vuol dire che tutti e qua ran ta s iano in 
volo c o n t e m p o r a n e a m e n t e pe r i due giorni , m a sol tanto che vi sono al 
mass imo due o t re coppie s e m p r e in azione. Per tan to , se u n o pensa che 
cosa possono fare due o t re coppie , al mass imo di velivoli p e r tut to 
l 'arco che vi è da difendere si vede b e n e c o m e la faccenda debba essere 
parecchio r id imensionata . Questo è u n p r o b l e m a da t ene re ben pre­
sente, t ra l 'altro, io che ho studiato mol to a fondo ques to discorso posso 
dire che pe r m a n t e n e r e due velivoli in volo ad u n a cer ta distanza dalla 
costa sarebbe necessar ia me tà della nos t ra aviazione. Si t rat ta di velivoli 
che h a n n o due ore e p o c o più ' di au tonomia e pe r t an to - r ipeto -
l 'avversario che at tacca, se n o n ha limiti d 'orar io , passa tranquil la­
men te . 

BOSCO.Vorrei sapere dal l ' ammiragl io Geraci cosa il s is tema di 
difesa, a cui lui ha fatto in questo m o m e n t o a c c e n n o , (grosso m o d o 
quello che poteva esservi nel 1980) consen te di fare sul p iano, ad 
esempio , del cont ro l lo mar ino-aeronaut ico . 

GERACI. Rispondo sempre c o m e ufficiale di Marina e p e r quan to 
di mia conoscenza. Innanzi tu t to va det to che , p e r quan to r iguarda la 
difesa aerea, la Marina non vi conco r r e . È previsto che ciò accada in 
futuro con gli aerei che l 'ul t ima legge ha pe rmesso alla Marina di 
acquis tare , m a pe r ora ques to è anco ra u n discorso di là da venire . 
L'Aeronautica invece ha delle coppie di velivoli su stand-by p r on t e in 
pochi minut i ad in tervenire e vi è inol t re u n s is tema di r ada r che 
localizza i bersagli . Na tu ra lmen te i r adar sono s t rumentaz ioni che sono 
soggette alle condizioni meteoro logiche , in par t ico lare alle inversioni 
di t empera tu ra e a tanti altri fattori. Quindi , che si possa verificare u n a 
penet raz ione anche avendo radar in p iena efficienza è no rma le . D'al tra 
par te gli opera tor i che fanno la guardia la fanno c o m e si fa in t e m p o di 
pace; in t e m p o di guer ra n o n d o r m e nessuno e tutti s t anno con gli 
occhi sbarrat i , in t e m p o di pace invece anche l 'opera tore p iù ' a l lenato 
dopo due ore non ha lo stesso r e n d i m e n t o di q u a n d o ha iniziato a 
fissare lo s che rmo . Molte cose che si vedono nel le analisi che si fanno 
sulla base delle informazioni dei r adar n o n si vedono in t e m p o reale in 
epoca di pace . Quando si fa l 'analisi, cioè, si fa con apparecch ia tu re ad 
hoc, vedendo anche quel lo che ad occh io n u d o n o n si vede. 

PRESIDENTE. Vorrei r ivolgerle, ammirag l io Geraci , due brevis­
s ime d o m a n d e . In p r i m o luogo, vorrei sapere c o m e mai le fu r ichiesto 
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di m a n d a r e un suo ufficiale p e r la le t tura delle scri t te sui ro t tami del 
Mig. Forse che l 'Aeronautica n o n aveva ques ta possibilità? 

GERACI. Suppongo che l 'Aeronaut ica n o n avesse u n t r adu t to re che 
r i teneva idoneo e quindi , e ssendomi pe rvenu ta u n a richiesta in tal 
senso, ho inviato sul luogo in cui cadde il Mig u n t r adu t to re compe­
tente , il quale ha fatto quel lo che doveva fare e poi ha steso il suo 
rappor to . 

PRESIDENTE. Quindi esiste u n rappor to di ques to signore? 

GERACI. Penso di sì, in ogni caso il r appor to lo ha fatto all 'Aero­
naut ica . 

RASTRELLI. Ricorda il n o m e di ques ta persona? 

GERACI. Il n o m e n o n lo r icordo , p e r ò è faci lmente individuabile. 

BELLOCCHIO. E q u a n d o fu inviato sul luogo? 

GERACI. Circa due giorni dopo la caduta del Mig. 

PRESIDENTE. Come lei sa, ad u n cer to m o m e n t o si decise di 
r ecupe ra re il reli t to de l l ' aereo dell ' I tavia dal fondo del m a r e e a tale 
proposi to vi fu inizialmente un'offerta della Mar ina a m e r i c a n a di 
adope ra re u n suo batiscafo p e r l 'operazione di individuazione e recu­
pe ro . In u n secondo m o m e n t o invece fu scel ta u n a ditta francese. Lei è 
a conoscenza del pe r chè fu scar ta ta l'offerta a m e r i c a n a o di a l t re ditte e 
fu scelta quel la francese? 

GERACI. Non ho a lcuna idea del p e r c h è la Mar ina n o n è stata 
ch iamata a fare questa scelta. A noi fu sol tanto chiesto se avevamo la 
possibilità di r ecupe ra re il rel i t to e la d o m a n d a e ra a n c h e sensata 
pe r chè q u a n d o si verificò l ' incidente di Pun ta Raisi la Mar ina cont r ibu ì 
no tevo lmente al r e c u p e r o delle sa lme e del reli t to e lo fece con mezzi 
propr i . Operavamo p e r ò su fondali bassissimi (quaranta-c inquanta 
metr i ) sfruttando la nos t ra specializzazione relativa al salvataggio dei 
sommergibi l i in caso di inc idente . In quel la occas ione quindi fummo in 
grado di da re u n con t r ibu to effettivo; nel caso di Ustica invece il nos t ro 
in tervento non era n e a n c h e pensabi le , n o n vi e r a n o asso lu tamente i 
mezzi adeguat i p e r farlo ed inol t re e ra un 'ope raz ione e s t r e m a m e n t e 
specialistica. 

MACIS. Desidero capi re se h o inteso b e n e le risposte in o rd ine alle 
d o m a n d e poste dal Pres idente , che poi sono quel le che magg io rmen te 
in teressano la nos t ra Commiss ione . Lo stato maggiore della Mar ina ha 
il quad ro (faccio un 'affermazione e poi le mi dirà se h o capi to b e n e , 
a l t r iment i preciserà) delle forze navali dislocate nel Medi te r raneo , in 
ques to caso nel Ti r reno, in forza di notizie che p rovengono : p e r quan to 
r iguarda le forze navali del Pat to di Varsavia o di nazioni potenzial­
m e n t e n e m i c h e o c o m u n q u e «di interesse», da pa r te del Sios; p e r 
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quan to r iguarda le navi appar tenen t i alla Nato, dalla conoscenza diret ta 
dei moviment i p e r le navi assegnate e dalle comunicaz ion i di cortesia, 
se e in quan to vengano fatte, pe r le navi n o n assegnate. 

GERACI. Esatto. A queste vanno aggiunte comunicaz ion i prec ise 
anche pe r le navi dest inate a port i nazionali . 

DE JULIO. Signor Pres idente , n o n in tendo far p e r d e r e t e m p o alla 
Commiss ione e des idero scusarmi p e r il r i ta rdo con cui sono arr ivato: 
se pe r caso ponessi delle d o m a n d e che sono già state fatte, la p rego di 
segnalarmelo e leggerò gli atti. 

La p r ima d o m a n d a che voglio p o r r e a l l ' ammiragl io è la seguente : 
c o m e descr iverebbe lei la si tuazione in ternazionale del g iugno 1980? 

GERACI. È u n a d o m a n d a difficile. Non mi sento , davanti ad u n a 
Commiss ione così autorevole , di anda re a m e m o r i a e r icost rui re . 

ANGELINI. Le abb iamo chiesto di venire p e r ce rca re di compren­
dere . 

GERACI. Ma qui n o n mi si chiede di r i cordare qualcosa di mia 
competenza: p robab i lmen te la si tuazione poli t ica la r i co r de r anno me­
glio i par lamentar i . 

DE JULIO. La d o m a n d a n o n era p ropr io questa, visto che io stesso, 
c o m e let tore di quotidiani , r i cordo pa recch i fatti di quel per iodo . Non 
mi pe rmet te re i c e r t amen te di e saminare se i suoi r icordi co inc idano 
con i miei: a m e interessa capire il p u n t o di vista del Sios-Marina sulla 
si tuazione internazionale di quel par t icolare m o m e n t o . Era u n a situa­
zione di t ranquil l i tà o di emergenza? C 'erano episodi che p resuppone­
vano u n o stato di al ler ta o di mass ima tranquil l i tà? 

GERACI. Su ques to posso r i spondere non in o rd ine all 'apprezza­
m e n t o della si tuazione di t ranquil l i tà o m e n o , che deve essere stabilita 
dal Sismi, m a p e r dire che in quel pe r iodo n o n avevamo a lcuna 
predisposizione par t icolare der ivante da situazioni n o n di routine. 

ANGELINI. Ma n o n c ' e rano tensioni in to rno a Malta in quel 
per iodo? Non c ' e rano mol te manovre? 

GERACI. Come ho già det to il grosso della nos t ra flotta - che del 
resto non è compos ta di duecen to uni tà - e ra fermo a Cagliari, a 
Taranto a La Spezia e qua lche uni tà e ra ad Augusta. 

DE JULIO. Non c 'era stato u n vert ice Nato in quel per iodo? 

GERACI. Non so r i sponder le . Se ne ho avuta notizia in quel 
per iodo, non m e ne r i cordo asso lu tamente . 
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DE JULIO. Non r icorda se pe r la ques t ione della Libia ci fosse u n a 
si tuazione di fermento , a n c h e apparen te , che p resupponesse quindi u n o 
stato di at tenzione? 

GERACI. Penso di n o n t radi re a lcun segreto mil i tare d icendo che 
in quel per iodo l 'a t tenzione verso la Libia c 'era m a e ra di seconda 
priori tà . 

RASTRELLI. E qua l ' e ra la p r ima? 

GERACI. Quella isti tuzionale: s iamo nella Nato e quindi e ra il Patto 
di Varsavia. 

DE JULIO. Desidero o ra por le u n a d o m a n d a relativa alla por tae re i 
amer i cana «Saratoga». Come c redo sia a tutti no to , ques ta un i tà e ra alla 
fonda nel por to di Napoli . A lei r isulta ci fossero al t re por taere i 
amer i cane che incroc iavano nel Medi te r raneo in quel per iodo? 

GERACI. Non sono in g rado di dir lo p e r c h è n o n e ra il mio set tore, 
nè oggi mi sono p repa ra to su ques to a rgomen to . 

DE JULIO. Ma p e r quan to è a sua conoscenza , q u a n d o u n a 
por taere i è alla fonda in u n po r to del Medi te r raneo , di solito ce n ' è 
un 'a l t ra in navigazione o p p u r e no? 

GERACI. Non necessa r iamente . 

DE JULIO. Sappiamo che u n Breguet Atlantic e ra in volo la sera del 
27 giugno 1980. Questo volo cor r i spondeva ad u n a eserci tazione in 
corso? 

CERACI. Che io sappia - r i spondo p e r nozione indot ta vivendo 
nel lo stato maggiore - c ' e ra un 'eserc i taz ione p e r la formazione di 
equipaggi davanti ad Augusta. Noi abb iamo degli aere i che se rvono alla 
formazione di equipaggi. S i ccome questi equipaggi vengono formati 
n o r m a l m e n t e alla base di Catania o a Elmas, essendo i sommergib i l i p e r 
l ' addes t ramento n o r m a l m e n t e ad Augusta, la zona era p rop r io quel la in 
cui si trovava VAtlantic in quel m o m e n t o . 

DE JULIO. Quindi pe r quan to è a sua conoscenza que l l ' ae reo e ra in 
volo p e r addes t ra re u n equipaggio? 

GERACI. Sì, p ropr io nel la zona del sommerg ib i le p resen te ad 
Augusta. 

ANGELINI. Addes t ramento con el icotteri ed obiettivi di superfìcie. 
Cosa sono gli obiettivi di superficie? 

GERACI. Gli el icotteri h a n n o diversi compit i : quell i an t i som richie­
d o n o u n addes t r amen to con i sommegibi l i ; p e r quell i stand off, c ioè di 
assistenza a lanci missilistici o a qualsiasi t ipo di a rma , l ' addes t ramento 
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viene fatto p reva len temente con navi di superficie. L ' addes t ramento 
del l 'equipaggio è globale e quindi c 'è u n a par te di superficie e u n a 
subacquea . 

ANGELINI. Quindi e ra in corso u n a eserci tazione davanti ad 
Augusta? 

GERACI. Tenga p resen te che sto a n d a n d o a m e m o r i a in u n se t tore 
che n o n è il mio . 

ANGELINI. Ma s t iamo pa r l ando della sera di Ustica. Questo ae reo 
e ra in addes t r amen to ass ieme ad elicotteri su bersagli di superficie. 
Cosa sono i bersagli di superfìcie? 

GERACI. Quando si fa la lotta ad u n sommergib i le , ques ta è 
n o r m a l m e n t e combina ta t ra navi ed elicotteri : u n a nave ce rca di 
m a n t e n e r e il sommergib i le in conta t to , oppu re lo man t i ene at t raverso 
elicotteri . 

PRESIDENTE. Noi s iamo interessati al Breguet Atlantic. 

GERACI. In questo set tore esso opera c o m e fosse u n el icot tero. 

BELLOCCHIO. Per con to di chi operava in quel l 'eserci tazione, p e r 
la Marina o pe r l 'Aeronautica? 

GERACI. I Breguet Atlantic ope rano s e m p r e sot to il cont ro l lo della 
Marina. 

ANGELINI. Non r iesco a sapere che cosa sono i bersagli di 
superficie. 

GERACI. Sarà u n a corvet ta o p p u r e u n a fregata. 

ANGELINI. Quindi avevamo delle navi in giro lì quel la sera? 

GERACI. Davanti ad Augusta p robab i lmen te sì, a m e n o che n o n si 
tratti di u n a delle pochiss ime esercitazioni in cui si fa il t a l lonamento di 
un sommergib i le i m m e r s o con le boe . 

ANGELINI. Mi s embra s t rano che i Sios n o n sapessero che lì c 'e ra 
un 'eserc i taz ione in corso . 

GERACI. Se c'è u n Atlantic in volo c 'è s i cu ramen te u n a esercita­
zione. 

ANGELINI. Allora c ' e rano delle navi lì? 

GERACI. Può darsi ci fossero, anzi quasi s i cu ramen te c ' e rano . 
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ZAMBERLETTI. Ma s t iamo pa r l ando di Augusta che è dal l 'a l t ra 
pa r te della Sicilia. 

ANGELINI. Lo so b e n e dov 'è Augusta. Il p r o b l e m a è sapere che 
c 'era un 'eserc i taz ione e che cosa c 'e ra in giro quel la sera. 

PRESIDENTE. Nelle car te è det to che c 'e ra u n a eserci tazione con 
u n Breguet. 

DE JULIO. Spero che lei, p r i m a di venire in Commiss ione , abbia 
provveduto a rinfrescarsi la memor i a , visto che spesso dice di non 
r icordare . 

GERACI. L'ho fatto sulla base della mia convocazione . 

DE JULIO. La d o m a n d a specifica che le pongo è la seguente : il 
d ipar t imento della Marina mil i tare del basso T i r reno coord inò le 
operazioni di soccorso o p p u r e furono altri a provvedervi? 

GERACI. Devo, pu r t roppo , r ipe te rmi e r ibadi re di essere stato 
convoca to c o m e responsabi le del Sios Marina a l l ' epoca del l ' inc idente 
di Ustica. Se fossi stato responsabi le del r epar to operazioni mi sarei 
d o c u m e n t a t o a n c h e su questa par te . Sono c o m u n q u e p r o n t o a t o rna re 
qui dopo essermi d o c u m e n t a t o a n c h e su altri aspett i . A occh io e c roce , 
direi di sì, po iché ciò rientrava ne l l ' a rea di compe tenza del diparti­
m e n t o di Napoli . 

PRESIDENTE. Noi la s t iamo ascol tando c o m e responsabi le del Sios 
Marina a l l ' epoca del disastro ae reo di Ustica. Avremo la possibili tà di 
c o n d u r r e ul ter ior i approfondiment i convocando un 'aud iz ione dei re­
sponsabil i della Marina. 

Dai documen t i t rasmessi alla Commiss ione risulta, c o m u n q u e , che 
la sera del 27 giugno 1980, alle o re 22,20, il c o m a n d o operat ivo della 
Marina del basso Ti r reno fu avverti to di inviare soccors i . 

DE JULIO. Di orar i , p e r la verità, ne sono r iportat i pa recch i . 

PRESIDENTE. Chiar i remo la cosa con i responsabi l i dei repar t i 
operativi della Marina. 

DE JULIO. H o voluto fare u n a d o m a n d a specifica a n c h e p e r capi re 
fino a che p u n t o il Sios Marina fosse informato. Se lei dice che ciò n o n 
e ra di compe tenza del Sios Marina, ne t r a r r e m o la conc lus ione che lo 
stesso Sios Marina non era t enu to a ricevere o ad acquis i re de te rmina te 
informazioni . Non consider i d u n q u e imper t inen te la mia d o m a n d a . 

GERACI. Non la cons idero affatto imper t inen te . Quello che posso 
dirle è che q u a n d o c 'è un 'ope raz ione di soccorso in m a r e la compe­
tenza è della Marina e specif icatamente del d ipa r t imento mil i tare 
mar i t t imo che ha giurisdizione ne l l ' a rea in cui si è verificato l 'inci­
dente . 
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DE JULIO. Può dare u n a sua vers ione sul l 'orar io in cui fu al lertato? 

GERACI. Gliela posso fornire solo a t i tolo di con t r ibu to c o m e 
ufficiale di Marina e c o m e italiano. 

Quando si verifica un inc idente ae reo l 'a l larme n o n scat ta imme­
dia tamente dopo che si è perso il conta t to radar , a m e n o che il pi lota 
non abbia avvertito che l 'aereo sta prec ip i tando . Nella p r i m a mezz 'ora 
c 'è u n o stato di «preoccupazione»; nella mezz 'ora successiva sono 
allertati tutti i c o m a n d i che possono essere interessati e allo scat tare 
della mezz 'ora seguente iniziano le operazioni di soccorso . Questa 
prassi è dovuta alla necessi tà di evitare che scat t ino operazioni di 
soccorso quando non ve ne sia mot ivo. Se la segnalazione è arr ivata alle 
22,20, e r ano nei t empi ordinar i . 

BELLOCCHIO. Nella terza mezz 'ora? 

GERACI. Occor re cons idera re i t empi tecnici della chiamata . Come 
r ipeto, è solo dopo u n ' o r a che scatta in conc re to l 'a l larme; le comuni ­
cazioni, inol tre , a r r ivano a seconda dell'efficienza. Bisogna poi t ene r 
p resen te che l ' appron tamen to delle navi - spec ia lmente di quel le a 
vapore, c o m e è appun to l 'Andrea Doria - r ichiede dodici o re . Il caso ha 
voluto che l ' incidente si sia verificato alle o re 21,00, ragion p e r cui 
l 'Andrea Doria è r iusci to a lasciare l 'ormeggio, a n c h e a rischio di 
c o m p r o m e t t e r e i motor i , dopo solo t re o re dallo scat tare del l ' a l larme, 
avendo c o m u n q u e dovuto aspet tare il r i en t ro a b o r d o di a l m e n o due 
terzi del l 'equipaggio. Se l ' incidente si fosse verificato alle o re 16,00, 
l 'Andrea Doria non avrebbe po tu to lasciare l 'ormeggio dopo solo t re 
o re dal l 'a l larme (e cioè con nove ore di ant ic ipo sui suoi t empi di 
appron tamen to ) , po iché avrebbe c o m p r o m e s s o i p ropr i motor i e sa­
rebbe stata priva di b u o n a par te del l 'equipaggio. La p r i m a nave a 
moto re , del resto, uscì in m a r e dopo u n ' o r a e mezza o due . 

DE JULIO. Lei ha mai visto, in tut to o in par te , i risultati della 
perizia Blasi? 

GERACI. No. 

DE JULIO. È a conoscenza di qua l cuno che li abbia visti? 

GERACI. No. 

DE JULIO. A che t ipo di control l i sono sottoposti gli spazi aere i che 
interessano la zona di cui ci s t iamo occupando , sia sotto il profilo della 
difesa nazionale che sotto il profilo della difesa Nato? Con quali 
s t rument i vengono tenut i sotto control lo? 

GERACI. Risponderò a n c h e in ques to caso c o m e ufficiale di Ma­
rina. Sono sotto cont ro l lo radar , a diverse quote . 

DE JULIO. È u n cont ro l lo radar a terra? 
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GERACI. Sì, p reva len temen te a ter ra . È ch ia ro che se u n a nave 
avvista u n bersaglio sconosc iu to in navigazione lo c o m u n i c a a ter ra . 
Tuttavia, di n o r m a i r ada r del l 'Aeronaut ica (salvo che p e r il Garibaldi, il 
Vittorio Veneto e qua lche al t ra nave) sono mol to p iù po ten t i ed 
efficienti di quelli imbarcat i . 

DE JULIO. Quindi le uni tà mar i t t ime n o n h a n n o u n m a n d a t o di 
cope r tu ra e di ispezione del lo spazio ae reo . 

GERACI. Le uni tà navali no . 

DE JULIO. Che indagini ha svolto il Sios Mar ina sulla v icenda di 
Ustica? A quali conclus ioni è giunto? Si è attivato con u n a sua indagine 
specifica? 

GERACI. No. Era to ta lmente al di fuori dei suoi compi t i istituzio­
nali. 

PRESIDENTE. Nella zona in cui prec ip i tò il Mig l ibico e r ano 
operativi i cent r i r ada r di Otranto , Marsala e Siracusa. I r ada r di un i tà 
navali i taliane h a n n o registrato dati su quel l 'episodio? 

GERACI. Non ricordo esa t t amente quale nave fosse in m a r e quel 
g iorno; po t r ebbe trat tarsi de l l ' In t repido o de l l ' Indomi to . Q u a n d o le 
navi c o n c o r r o n o alla difesa ae rea p e r un 'eserc i taz ione specifica o p e r 
un 'operaz ione specifica c 'è u n c i rcui to di co l l egamento t ra il c o m a n d o 
di cont ro l lo del l 'Aeronaut ica e le navi. C'è u n cross-telling con t inuo . Le 
informazioni acquisi te dalle navi vengono t rasmesse a l l 'Aeronaut ica 
mil i tare. 

PRESIDENTE. Lei, c o m e responsabi le del Sios Marina, e ra a 
conoscenza del fatto che il Sios Aeronaut ica il 30 g iugno 1980 chiese se 
ad Otranto , Marsala e Siracusa esistevano dei t racciat i r ada r relativi 
a l l ' incidente di Ustica? 

GERACI. Di questo n o n ho notizia n e m m e n o di riflesso. 

PRESIDENTE. In relazione allo svolgimento dei lavori dell 'Aula del 
Senato , sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle ore 17, è ripresa alle ore 17,45. 

PRESIDENTE. R ip rend iamo la discussione. Do la paro la a l l 'onore­
vole Bel locchio. 

BELLOCCHIO. Signor Pres idente rinuncerò a p o r r e delle d o m a n d e 
p e r quan to c o n c e r n e la ricerca e i soccorsi , l imi tandomi a rivolgere 
a l l ' ammiragl io a lcune d o m a n d e sui compi t i d ' isti tuto del Sios, p a r t e n d o 
da un 'affermazione che io definisco ridicola m a alla qua le p e r comod i t à 
di in tervento io mi rifaccio in ques to m o m e n t o , resa da l l 'onorevole 
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Lagorio, a l l ' epoca minis t ro della difesa. Egli ha sos tenuto in questa 
Commiss ione che , sebbene si fosse insediato al Ministero della difesa il 
4 apri le del 1980, e ra già in grado di conosce re i disservizi dei nostr i 
servizi segreti . Egli a tal propos i to ha fornito u n giudizio di c l ientel ismo, 
di nepot i smo e tut to ques to p r i m a che scoppiasse, c o m e lei sa, nel 1981, 
il cosiddet to scandalo della P2. 

L 'onorevole Lagorio ha r ibadito che egli si fidava esc lus ivamente 
dei servizi dello stato maggiore , e quindi solo dei Sios. 

Io le chiedo: lei ha mai avuto qua lche col loquio con il minis t ro 
Lagorio e di che tipo? Ha informato il Ministro, dato che n o n sono stati 
attivati i servizi segreti su input del Ministro, e che compi t i specifici le 
ha dato sul l ' incidente di Ustica? 

GERACI. Onorevole Bel locchio, mi dispiace, m a debbo dirle che 
non ho avuto nessun col loquio con il minis t ro Lagorio nel la man ie r a 
più assoluta. Può darsi che il minis t ro Lagorio si sia rivolto allo stato 
maggiore della Marina, e ques t 'u l t imo, nel la pe r sona del capo di stato 
maggiore , abbia risposto anche pe r il Sios in mer i to a quel le situazioni 
che ho p r e c e d e n t e m e n t e prospet ta to . 

BELLOCCHIO. Lei è stato pe r caso investito dal suo capo di stato 
maggiore? 

GERACI. No; il mio capo di stato maggiore mi ha chiesto tutti i 
ch iar iment i di cui e ro in possesso in base alle forze navali del Pat to di 
Varsavia, m a mai , c o m e mit tente , che sia arr ivato a m e , c 'e ra il minis t ro 
Lagorio. Può darsi che ciò si sia verificato, m a a m e n o n risulta. 

REBULLA. Signor Pres idente , l 'altra volta abb i amo nota to che il 
minis t ro Formica ha det to cose diverse r ispet to a quan to è stato 
affermato dal dot tor Luzzatti. Io h o letto n u o v a m e n t e le dichiarazioni 
rese dal minis t ro Lagorio, m a gradirei che i due Ministri venissero 
nuovamen te sentiti in mer i to a tali quest ioni . 

PRESIDENTE. Onorevole Rebulla, le dico subito che al t e rmine di 
tut ta u n a serie di audizioni noi dov remo valutare quali sono le incon­
gruenze e gli eventual i fatti da accer ta re . Cer tamente n o n poss iamo 
lasciare le cose così c o m e si t rovano allo stato at tuale , alla luce di cer te 
dichiarazioni. Quindi , ci r i se rveremo, al t e rmine , di svolgere u n a 
valutazione complessiva. 

BELLOCCHIO. Ammiragl io , lei mi scuserà se io insisto su ques to 
a rgomento . Infatti, nonos tan te ques to input del l 'a l lora Ministro della 
difesa, onorevole Lagorio, di n o n investire i servizi, quest i ul t imi si 
mossero egua lmente . 

Quindi, io le ch iedo se ci sono stati contat t i o scambi di rappor t i t ra 
il Sios della Marina ed il Sismi in relazione al disastro di Ustica. 

GERACI. Assolutamente no . Il Sismi e ra ed è - c o m e è s e m p r e stato 
e c o m e è giusto - geloso delle sue prerogat ive . Noi s iamo chiamat i a 
col laborare nella fase tecnico-operat iva ed il Sismi - po t re i a n c h e fare 
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esempì - ci ha chiesto a l cune cose - posso a n c h e r i co rda re le date, 
po iché mi sono d o c u m e n t a t o su tale ques t ione - m a sempre , lo r ipeto, 
nel c a m p o s t re t tamente tecnico-operat ivo, mai in quel lo delle ipotesi 
p e r la sicurezza dello Stato. 

BELLOCCHIO. Lei a cosa si riferisce q u a n d o par la di c a m p o 
tecnico-operat ivo? 

GERACI. Poiché h o a lcuni appunt i sotto m a n o , le posso dire che 
nel 1980 n o n è stato p ra t i camen te det to nul la al Sismi, p e r c h è n o n vi è 
stato a lcun rappor to o r ichiesta di notizie a tal propos i to . Invece , è stata 
inviata al Sismi u n a documen taz ione in u n secondo t e m p o . 

BELLOCCHIO. E ciò n o n le s e m b r a s t rano in presenza di o t t an tuno 
vittime? L 'onorevole Lagorio sost iene di aver investito i repar t i del lo 
stato maggiore , e quindi di conseguenza a n c h e il Sios, e nessuno si 
occupa di u n a t ragedia che ha avuto c o m e conseguenza la m o r t e di 
o t t an tuno persone? 

PRESIDENTE. Tut to ciò è s t rano, m a ora ascol t iamo le date che ci 
stava leggendo l 'ammiragl io . 

GERACI. Nel 1980, n o n so se il Sismi si è o m e n o attivato, m a a noi 
n o n è stato r ichiesto nulla. Noi abb i amo t rasmesso u n d o c u m e n t o il 2 
agosto del 1980 alla p r o c u r a di R o m a ed il 18 d i cembr e 1980 è stato 
fatto un a p p u n t o al capo di stato maggiore della difesa, relativo alla 
dislocazione delle uni tà navali nazionali del 27 giugno 1980. A tal 
r iguardo vi sono anche gli es t remi . 

La successiva a rgomentaz ione che ci è stata chiesta e che abb iamo 
fornito è del giudice is t rut tore Bucarel l i , m a risale al 1986. 

Il fatto che il Sismi n o n ci abbia chiesto nul la lo t rovo no rma le , 
p e r c h è è c o m e ch iedere u n a cosa ad u n soggetto che n o n c ' en t ra nulla. 
Infatti, ci sono state chieste delle cose di cui noi e r avamo a conoscenza 
dal p u n t o di vista operat ivo e n o n da quel lo intelligence. 

Per essere preciso , tale documen taz ione ci è stata r ichiesta dal 
giudice Bucarel l i e dal capo di Stato maggiore , n o n dal Sismi. 

PRESIDENTE. Quindi , nel 1980 le ch iesero la m a p p a delle uni tà 
navali a l lora present i nel la zona del disastro. 

GERACI. Tra l 'altro alla p r o c u r a della Repubbl ica di R o m a sono 
state inviate sol tanto delle m a p p e relative al ritrovamento dei relitti e 
delle sa lme; infatti, ciò è stato possibile in quan to le nos t re navi 
avevano recupera to le sa lme e disegnato la m a p p a del lo ro ritrova­
men to . 

Success ivamente , il 18 d i cembr e 1980 è stata inviata al capo di 
stato maggiore della difesa - quindi in seguito ad u n a sua richiesta -
u n a m a p p a relativa alla dislocazione delle uni tà navali mili tari i tal iane 
relativa al 27 giugno 1980, cioè al g iorno del disastro. C o m u n q u e , 
po iché g io rna lmente noi inv iamo u n a copia di tali m a p p e al Sismi, lui 
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già l'aveva. Infatti, il capo di stato maggiore della difesa aveva le m a p p e 
dei giorni 26, 27, 28 e 29 giugno 1980. 

PRESIDENTE. La successiva documen taz ione risale d u n q u e al 
1986, cioè sei ann i dopo , ine ren te al r e c u p e r o del rel i t to. Quindi , nei 
pr imi sei anni abb iamo sol tanto due riferimenti iniziali, il 2 agosto e il 
12 d icembre 1980... 

GERACI. Sì, s ignor Pres idente . 

PRESIDENTE. ... relativi alle m a p p e del r i t rovamento dei relitti e 
delle sa lme. 

BELLOCCHIO. Ammiragl io, lei saprà c o m e tutti quant i che nel 
nos t ro paese in u n a cer ta epoca vi sono stati i cosiddett i servizi deviati. 
Chi si p r e n d e il lusso di leggersi la sentenza di Bologna sa che vi è u n 
aggancio t ra il disastro di Ustica e la strage alla stazione di Bologna. 

Lei esclude che nella v icenda s iano in tervenut i i servizi segreti p e r 
deviare o depistare e quindi non far luce sulla verità? 

GERACI. Per esc ludere occo r r e avere e lement i concre t i . Non sono 
in grado di fare un 'affermazione di ques to genere che sa rebbe gratuita, 
giacché esclusione vuol dire certezza. 

BELLOCCHIO. C o m u n q u e cosa p u ò dirci sul fatto che nel nos t ro 
paese vi s iano stati dei Servizi deviati? 

GERACI. Per quan to riguarda i miei contat t i nel c a m p o tecnico-
operat ivo devo dire che il Sismi ha s e m p r e delegato ai Sios di forza 
a rma ta tut te quel le operazioni che in qua lche m o d o po tevano r ien t ra re 
nel c a m p o tecnico-operat ivo, se non al t ro pe r e c o n o m i a di sforzi. 

Per quan to r iguarda, invece, la par te polit ica, la par te difesa 
interna, non ho e lement i di giudizio p e r c h è non trat tavo l ' a rgomento 
nè facevo par te di a l cuna commiss ione . Noi avevamo dei rappor t i col 
Sismi in a lcune r iunioni , g iacché il Sismi, s econdo la legge, doveva 
coord inare la par te tecnico-operat iva. 

BELLOCCHIO. Lei aveva rappor t i col genera le Musumeci? 

GERACI. No, pe r chè non si occupava di ques to . In u n p r i m o t e m p o 
ho avuto rappor t i con u n genera le di cui non r i cordo il n o m e (comun­
que se la Commiss ione lo ritiene o p p o r t u n o lo farò avere) , che io 
conosco mol to b e n e - è a t tua lmente consu len te al Ministero dell ' in­
t e rno - che si occupava della par te elet t ronica, del signal intelligence, 
radar , comunicaz ioni e così via ed in u n secondo t e m p o con il genera le 
Tondi. 

BELLOCCHIO. Non si esc lude a n c h e che Licio Gelli abbia avuto u n 
cer to ruolo nella vicenda. 

GERACI. Questo non si p u ò esc ludere . 
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BELLOCCHIO. Lei h a avuto rappor t i con Licio Gelli? 

GERACI. Per mia disgrazia, l 'ho incon t ra to a l l ' ambascia ta argen­
t ina nel 1979 o nel 1980, o ra n o n ricordo con prec is ione , dopo di che 
n o n h o più avuto a che fare con lui. D 'a l t ronde i guai che mi ha 
p rocu ra to sono noti . 

BELLOCCHIO. Ammiragl io , n o n direi che ha avuto guai. 

GERACI. Chi mi conosce p e r a l t re vie p u ò dire se ho avuto guai o 
m e n o . Non abb iamo pareggiato i cont i , io sei o sette ann i li h o persi e 
n o n m e li rest i tuirà più nessuno . 

BELLOCCHIO. L'Ammiraglio ha incon t ra to Licio Gelli p iù di u n a 
volta, p e r c h è è iscrit to nel la lista P2, p e r c h è ha pagato , p e r c h è nell 'e­
l enco u rugua iano figura il suo n o m e , p e r u n a serie di notizie, i n somma, 
che lo qualificano c o m e «piduista doc». 

PRESIDENTE. Non mi s e m b r a che ques to fatto abbia rilevanza p e r 
la nos t ra inchiesta. 

BELLOCCHIO. Volevo sapere , dato il r appor to di dimest ichezza 
che a mio avviso l ' ammiragl io aveva con Licio Gelli e dal m o m e n t o che 
ques t 'u l t imo viene ch iamato in causa p e r ques to episodio, se nel le 
conversazioni avute con Licio Gelli quest i gli avesse mai par la to della 
v icenda di Ustica. 

L 'ammiragl io dice di no ed io ne p r e n d o at to. 

GERACI. Signor Pres idente , po iché sono stato fo rmalmente accu­
sato ed offeso, devo dire che se l 'Italia è u n o Stato di diri t to, invito 
l 'onorevole Bel locchio a leggersi le sentenze che sono state emesse a 
mio favore. 

BELLOCCHIO. Cer t amen te l 'Italia è u n o Stato di dir i t to, m a lei sa 
ben iss imo che Tommassuo lo l 'ha assolta sulla base della sua paro la 
d 'onore e che vi è stata poi un ' inch ies ta del genera le Monas t ra e p e r u n 
difetto di notifica, che è avvenuta ol t re i sessanta giorni previsti , lei ha 
vinto il r icorso dinanzi al Tar. Ciò n o n significa, tuttavia, che lei abbia 
d imost ra to di n o n essere iscrit to alla P2. 

GERACI. Questo è falso. Se lei legge la sentenza vedrà che sono 
stato assolto nel mer i to . S iamo in u n o Stato di diri t to e mi dispiace che 
in un 'Aula così qualificata si possa affermare il falso. 

Sono stato assolto nel mer i to , lo ripeto. 

PRESIDENTE. Questo p r o b l e m a è stato sollevato, m a ch iedo che 
resti c i rcoscr i t to . Ammiragl io Geraci , se lei mi invierà tutti i d o c u m e n t i 
le da rò at to di quan to afferma. 

Voglio c o m u n q u e ricordare ai colleghi che la credibil i tà del teste 
va accer ta ta all ' inizio. Le d o m a n d e devono riguardare il mer i to dell ' in­
chiesta che s t iamo c o n d u c e n d o . 
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BELLOCCHIO. Ammiragl io Geraci , con riguardo al t r adu t to re che 
lei ha inviato diet ro richiesta del Sios Aeronaut ica , egli le fece u n a 
relazione al r i to rno dal sopral luogo? 

GERACI. No, in quan to io h o messo il t r adu t to re al servizio del Sios 
Aeronaut ica e quindi è l 'Aeronautica che ritengo abbia u n verbale con 
l 'esito della col laborazione. 

BELLOCCHIO. Quindi lei n o n è a conoscenza di nessun docu­
mento? 

GERACI. No, il t r adu t to re è to rna to dopo aver assolto il p ropr io 
compi to , m a n o n doveva fare a noi a l cuna relazione. 

BELLOCCHIO. Sa se sono state seques t ra te delle carte? 

GERACI. Non lo so. 

BELLOCCHIO. Mi s e m b r a s t rano che il t r adu t to re sia stato richie­
sto solo pe r delle sigle, ritengo che ne l l ' ae reo s iano stati r invenut i 
anche altri documen t i . 

GERACI. È possibile che abbia t radot to a n c h e altri documen t i , 
c o m u n q u e c redo che questa pe r sona possa essere ascol tata dalla 
Commiss ione. 

BELLOCCHIO. C o m u n q u e lei n o n lo esclude? 

GERACI. Non posso escluder lo , p e r c h è vor rebbe dire che sono 
cer to che non è così. Posso dire che il t r adu t to re ha decifrato tutti i 
documen t i che gli sono stati sottoposti . 

BELLOCCHIO. Lei n o n r icorda il n o m e del t radut tore? 

GERACI. No, m a sono in grado di accer ta r lo . 

ANGELINI. Ammiragl io Geraci , lei ha affermato che i vostri com­
piti, nel r appor to con il Sismi, e r ano p reva len temen te operativi . I cent r i 
di ascol to della Marina n o n riuscivano in quegli ann i a regis t rare le 
comunicaz ioni radio che avvenivano nel Tirreno? 

GERACI. Le comunicaz ion i radio avvengono su di u n a de te rmina ta 
frequenza. Le frequenze che noi seguiamo sono quel le dei paesi di 
interesse. Per seguire tut te le frequenze del Medi te r raneo o c c o r r e r e b b e 
u n servizio quat t ro volte maggiore , p e r c h è sono cent inaia . 

ANGELINI. Quindi le comunicaz ion i l ibiche e r ano r i tenute di 
interesse? 

GERACI. Per quan to r iguarda le frequenze navali, le comunicaz ion i 
radio l ibiche e r ano di interesse. 
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ANGELINI. Quelle ae ree no? 

GERACI. Quelle ae ree no p e r c h è sono frequenze diverse. Noi ci 
p r e o c c u p a v a m o di fornire u n a si tuazione delle navi e n o n degli aerei . 

PRESIDENTE. Onorevole Angelini, po t rà fare questa d o m a n d a al 
responsabi le del Sios Aeronaut ica . 

ANGELINI. Con la Nato che rappor t i c ' e rano nel lo svolgimento dei 
vostri compit i? C'era u n a col laborazione cos tante , u n o scambio di 
informazioni? 

GERACI. Sì, pe r la par te operat iva c 'è u n o scambio di informazioni: 
si r iceve quel lo che si dà, quindi se si segue u n a ce r ta pa r te e le al t re 
forze Nato ne seguono un 'a l t r a c 'è u n o scambio di informazioni . 

ANGELINI. E sulla v icenda di Ustica non vi sono stati scambi di 
informazione coi servizi Nato? 

GERACI. No, dal m o m e n t o che noi e ravamo a conoscenza di c o m e 
e rano al locate le navi Nato. Come dicevo, n o r m a l m e n t e q u a n d o vi sono 
attivazioni Nato ne fa s e m p r e par te u n a nos t ra nave o u n nos t ro ae reo , 
quindi è chiaro che sapevamo tut to . 

ANGELINI. Ammiragl io Geraci , le por taere i h a n n o in qua lche 
m o d o u n a cope r tu ra radar a n c h e q u a n d o sono in por to? 

GERACI. È difficile dirlo; si vede s e m p r e l ' an tenna girare in quan to 
quei tipi di r ada r n o n vanno mai fermati p e r quan to riguarda l 'al imen­
tazione, che poi eme t t ano o n o è u n a l t ro discorso. 

ANGELINI. Che por ta ta aveva il r ada r della Saratoga in quegli 
anni? 

GERACI. Si t ra t ta di r ada r che h a n n o u n a por ta ta notevole . Se le 
condizioni di propagazione sono a l m e n o standard, a r r ivano a l m e n o a 
cen toc inquan ta -duecen to miglia. Non vorre i p e r ò essere frainteso: c 'è 
u n p r o b l e m a di t rasc inament i p e r cui q u a n d o u n a nave è vicina alla 
costa ci sono dei tali t r asc inament i r ada r che la por ta ta di duecen to 
miglia p u ò a n c h e azzerarsi. 

ANGELINI. Quindi t eo r i camen te la Saratoga dal golfo di Napoli 
avrebbe po tu to avere cognizione del l ' inc idente . 

GERACI. In condizioni super standard sì, m a c o m e h o det to la 
por ta ta p u ò essere no tevo lmente ridotta dai t r a sc inament i radar . 

ANGELINI. Ed il r ada r del l 'Andrea Doria che por ta ta aveva? 

GERACI. Di p o c o inferiore, de l l 'o rd ine di cen to -cen toc inquan ta 
miglia. 
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Si t rat ta di r adar che h a n n o delle por ta te notevoli , se le condizioni 
di propagazione sono a l m e n o standard a r r ivano a n c h e a cento-cento-
c inquan ta miglia. 

ANGELINI. Quindi l 'Andrea Doria da Napoli avrebbe po tu to vedere 
quel lo che accadeva ad Ustica? 

GERACI. Si, se avesse avuto i r ada r in funzione, m a in po r to essi 
non vengono tenut i accesi . 

PRESIDENTE. A ques to proposi to , vorrei farle u n a domanda . Noi 
abb iamo avuto su ques to a r g o m e n t o due versioni: la p r ima , in base alla 
quale u n a por taere i q u a n d o è in po r to è m e n o pro te t ta che q u a n d o è in 
m a r e pe r cui ha i sistemi di a l la rme, t ra cui a n c h e i radar , in maggiore 
allerta. Sulla base di ques ta vers ione, dunque , la Saratoga è mol to più in 
stato di al lerta quando è in por to che q u a n d o è in m a r e . La seconda 
vers ione che ci è stata fornita sost iene invece che q u a n d o la Saratoga è 
in por to , p ropr io pe r chè causa disturbi alle televisioni e alle radio 
ci t tadine, disattiva i radar . Ebbene , di ques te due versioni , lei quale 
r i t iene più verosimile? 

GERACI. A mio avviso, in por to u n r ada r di quel la potenza in 
funzione ce r t amen te dà fastidio. Basti pensa re che q u a n d o due navi si 
r i forniscono fermano a n c h e i r adar di navigazione, che sono quelli che 
h a n n o più bassa frequenza p e r c h è si b r u c i a n o i cristallini a vicenda. 

PRESIDENTE. Ma è possibile acce r t a re se la Saratoga quel la sera 
aveva i r adar in funzione? 

GERACI. Bisogna chieder lo agli amer ican i e c r ede re alla loro 
risposta. Non vi è al t ra soluzione. 

PRESIDENTE. C o m u n q u e lei ritiene più probabi le che i r ada r 
fossero disattivati? 

GERACI. Credo di sì, a n c h e p e r c h è vi sono p u r e tutti i s istemi 
passivi di difesa che possono essere tenut i in funzione senza d is turbare 
nessuno . 

DE JULIO. Lei ha det to che i r ada r in funzione possono causare 
disturbi ed interferenze sulle onde radio e televisive ricevute dagli 
apparecchi privati. Ebbene , ques to sta a significare che la frequenza 
usata dal radar è la stessa di quel la delle onde radio e televisive? 

GERACI. Assolutamente no , m a qualsiasi emiss ione di po tenza ha 
innumerevol i riflessi secondar i su tut te le frequenze, le più disparate . 

ANGELINI. Lei ha affermato che nel T i r reno quel la sera n o n vi 
e r ano navi. Dalla relazione Pratis, pe rò , r isulta che a Tunisi vi e ra u n 
g ruppo di navi sovietiche. Quella zona d u n q u e doveva essere in qua lche 
m o d o sotto cont ro l lo . 



Senato della Repubblica - 314 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

GERACI. Forse si t rat tava di navi in por to . 

ANGELINI. Ma u n a nave p u ò s e m p r e usc i re dal po r to . 

GERACI. Certo, e q u a n d o esce ricade sot to il nos t ro cont ro l lo . 

ANGELINI. Ma p e r sapere q u a n d o esce dov remo p u r t ene re sot to 
osservazione a n c h e il por to! 

GERACI. Basta ascol tare , appena u n o inizia a pa r la re si met te in 
m o t o il s is tema di cont ro l lo . 

ANGELINI. E se u n o esce senza par lare? 

GERACI. Non succede n iente , infatti in silenzio radio e r ada r u n a 
nave c a m m i n a senza po te r essere individuata, solo il satellite ci p u ò far 
conosce re la sua posizione. Fra l 'al tro, in po r to è proib i to l ' impiego di 
frequenze. 

ANGELINI. Ammiragl io Geraci , mi pe rdon i l ' insistenza, m a vorre i 
r i to rnare a n c o r a sul seguente pun to . Q u a n d o si dà u n a l l a rme p e r c h è si 
verifica u n grave inc idente e vi è da po r t a re u n soccorso , c o m e nel caso 
di Ustica, si usa la radio? 

GERACI. No, si u sano i co l legament i via filo po iché sono più rapidi . 

ANGELINI. Però , se vi è da a l ler tare tut to u n s is tema si use rà p u r e 
la radio? 

GERACI. No, si u sano c o m u n q u e i co l legament i via filo, a m e n o 
che pe r u n qua lche mot ivo ciò n o n sia possibile. 

ANGELINI. Ma se vi sono degli aerei in volo, lei c o m e fa? 

GERACI. Per gli aerei in volo si usa la radio. 

ANGELINI. Allora il Breguet poteva sent i re q u a n d o è stato dato 
l 'a l larme? È questa la domanda . 

GERACI. E difatti il Breguet è stato informato e dirot ta to . 

ANGELINI. No, il Breguet n o n è stato nè informato, nè dirot ta to sul 
luogo del l ' incidente . Questo è quan to viene fuori da al t re informazioni 
che ci sono state fornite. Sto r ivolgendo appos i tamente ques ta d o m a n d a 
a l l ' ammiragl io Geraci p ropr io p e r c h è su ques to p u n t o vi sono delle 
contraddizioni ed ho p iacere che lui dica che invece è stato informato e 
dirot tato. 

PRESIDENTE. Voglio essere prec iso su ques ta ques t ione . Il Breguet 
che era in volo su Augusta il 27 giugno 1980 n o n è stato di rot ta to sul 



Senato della Repubblica - 315 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

luogo del l ' incidente p e r c h è addir i t tura si dice che i cent r i di soccorso 
ignoravano che e ra in volo, il che a noi s embr a piut tosto s t rano . 

ANGELINI. Ma lui dalla radio non doveva sent i re che al ler tavano 
gli altri? 

GERACI. No, pe r chè le frequenze sono diverse. 

PRESIDENTE. In u n a seconda vers ione poi si dice che n o n è stato 
dirot tato quel Breguet p e r chè sono stati inviati sul luogo della sciagura 
gli el icotteri ed u n al t ro Breguet che e ra più attrezzato. Per tan to , i 
Breguet di cui si par la quel la sera sono due: u n o che n o n fu dirot ta to ed 
u n o che fu utilizzato ins ieme agli el icotteri . I p r imi ro t tami del l ' aereo 
caduto furono trovati da due el icoteri alle c inque della mat t ina succes­
siva. 

GERACI. In ogni caso, essendo di not te , i sistemi di localizzazione 
di cui sono dotati i Breguet n o n consent ivano l ' individuazione del­
l 'aereo. 

ANGELINI. Ma se consen tono di r i levare le masse ferrose, t an to 
che vanno alla r icerca dei sommergibi l i p o t r a n n o p u r a n c h e t rovare il 
relit to di un aereo? 

GERACI. Il reli t to di un ae reo a t remi la met r i di profondità? 

ANGELINI. Ma n o n sarà mica affondato pe rpend ico l a rmen te , in 
ogni caso anche questo lo s tabi l i remo. 

GERACI. Io c redo che a distanza di u n ' o r a dal l ' incidente , in ogni 
caso, il DC-9 fosse arr ivato ad u n a profondità tale da n o n po te r essere 
rilevato. È c o m u n q u e b e n e prec isare le cose. Un sommergib i le è u n a 
massa ferrosa lunga centovent i met r i con a l l ' in terno macch ina r i , mo­
tori diesel, eccetera . L 'aereo invece ha masse ferrose l imitat issime in 
quan to è costi tuito quasi esc lus ivamente da mater ia l i leggeri e quindi 
ha permeabi l i tà magne t ica mol to più r idotta. A par te ques to , si t enga 
presen te che già q u a n d o il sommergib i le scende al di sot to dei t renta­
c inquanta metr i pe r l 'aereo diventa u n p r o b l e m a localizzarlo in quan to 
si dovrebbe abbassare a pe lo del l 'acqua, f iguriamoci quindi se p u ò 
individuare u n reli t to a t remi la met r i di profondità. 

ANGELINI. Ammiragl io Geraci , vorrei sapere da lei un ' a l t r a cosa. 
Se questi aerei sono in miss ione di addes t r amen to p re sumib i lmen te 
avranno la radio aper ta e quindi se si verifica la necessi tà di u n 
soccorso ae reo p e r c h è non devono essere avvertiti? 

GERACI. Ripeto, par lo s e m p r e c o m e ufficiale di Marina, m a u n 
ae reo che è in volo e sta svolgendo u n a cer ta operaz ione , se ope ra in 
co l legamento con u n a nave di superficie si col lega e lavora esclusiva­
men te con essa. Questo è l 'unico co l legamento che ha, poi ha in 
funzione la frequenza di soccorso che usano tutti gli aere i in caso di 
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necessità. Quindi , se que l l ' ae reo avesse rivolto u n appel lo sulla fre­
quenza di soccorso l ' avrebbero sent i to tutti gli altri . 

ANGELINI. Io sto pa r l ando del l 'Aeronaut ica che ch i ama i soccorsi . 

GERACI. Quando si verifica u n inc idente ae reo , l 'Aeronaut ica 
chiede a tutti gli enti qual è il mezzo più vicino al luogo della sciagura 
e quel lo viene immed ia t amen te inviato. 

ANGELINI. Invece dalla re lazione Pisano risulta che il Breguet in 
volo su Augusta n o n fu inviato sul luogo del disastro. Perchè? 

GERACI. Quello n o n fu inviato in tanto p e r c h è e ra mol to più 
lon tano da Elmas di quan to n o n lo fosse l 'al tro Breguet in teressato al 
discorso. C o m u n q u e , ripeto, gli aere i Atlantic n o n sono equipaggiat i p e r 
il soccorso , a m e n o che non decol l ino specif icamente p e r tale scopo . Il 
Breguet cui lei fa r i fer imento stava c o m p i e n d o un 'eserc i taz ione e quindi 
era dota to di u n equipaggiamento to ta lmente diverso. 

ANGELINI. Però poteva dare u n a m a n o . Il mio a m i c o Zamberle t t i 
mi ha fatto no ta re che VAtlantic si t rovava in volo su Augusta e che 
questa città si t rova sulla dest ra rispetto al luogo del l ' inc idente , p e r ò 
esso r ien t ra in Sardegna. Per tan to , se io t racc io u n a l inea da est di 
Augusta verso la Sardegna n o n giro mol to lon tano dalla zona di Ustica. 
Invece que l l ' ae reo rientra in Sardegna verso le 0,30 senza sapere nul la 
della tragedia. Come è possibile tu t to ciò? 

GERACI. Questo a rgomen to , onorevole Angelini, è s tato larga­
m e n t e affrontato dallo stato maggiore della Marina, il quale ha fornito 
al giudice risposte puntua l i che , se vuole, posso fornirle al p iù pres to in 
m o d o tale da met te r la in condiz ione di avere il q u a d r o perfet to dei 
tempi , delle distanze, ecce tera . 

PRESIDENTE. F a r e m o così: se n o n l ' abbiamo lo ch i ede remo . 

BOSCO. Chiedo che ci venga inviato. 

PRESIDENTE. Va b e n e . 

BOSCO. Chiedo che venga richiesto che lo stato maggiore della 
Marina ce lo mand i . È s t rano che q u a n d o ci sono dei d o c u m e n t i 
impor tan t i che possono servire a da re e lement i di spiegazione alle 
quest ioni e ne abb iamo la disponibil i tà dobb iamo fare così tant i giri 
burocra t ic i . 

PRESIDENTE. Avevo l ' impress ione di avere già ques to d o c u m e n t o . 
In ogni caso se non lo abb i amo lo ch ied iamo. Si è forse verificato mai 
il caso di qua lche d o c u m e n t o che n o n abb iamo chiesto? 
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SERRA. Vorrei chieder le se r icorda il g iorno in cui arr ivò la 
r ichiesta pe r il l inguista. 

GERACI. Non ricordo il g iorno preciso , c o m u n q u e qua lche g iorno 
dopo il r i t rovamento del l ' aereo. Ci h a n n o chiesto u n linguista russo e 
noi lo abb iamo manda to . 

SERRA. Il g iorno esatto n o n lo r icorda? 

GERACI. Alcuni giorni dopo la notizia del r i t rovamento di ques to 
aereo . 

PRESIDENTE. Poiché ci dice che è stato fatto u n rappor to e che è 
possibile conosce re il n o m e del l ' au tore , sarà possibile conosce re a n c h e 
la data. 

GERACI. Non so se il r appor to è stato fatto p ropr io dal linguista: lui 
e ra quel lo che t raduceva; ci sarà stato u n responsabi le che avrà fatto il 
rappor to . 

SERRA. Vorrei conosce re il suo pa re re sul fatto che avendo il 
Sios-Aeronautica un repar to specifico pe r la Libia e quindi p e r la l ingua 
araba, si è rivolto alla Marina. Perchè? 

GERACI. Le scri t te e r ano in l ingua russa. Anche loro h a n n o dei 
linguisti, m a ce ne sono di più o m e n o bravi: il Sios-Aeronautica ha 
r i tenuto che il nos t ro fosse più b ravo del loro e ce lo h a n n o chiesto. 

BELLOCCHIO. E c o m e facevano a sapere che e ra più bravo? 

GERACI. I Sios lavorano ins ieme, c 'è u n o scambio di informazioni 
e di document i . Si t rat ta di u n apprezzamento fatto dal genera le Tascio. 
Evidentemente la nos t ra r isposta non poteva essere negativa. 

SERRA. Lei ci ha det to p r ima che i radio-bersagli a r r ivano solo a 
quat t romila metr i . 

GERACI. Quelli imbarcat i , quelli della Marina. 

SERRA. Perchè ce ne sono anche tipi che ar r ivano ol t re i quat t ro­
mila metr i? 

GERACI. Su quelli che usa Salto di Quir ra n o n h o e lement i precisi , 
m a non c redo siano mol to più validi dei nostr i a n c h e se vanno 
ce r t amen te più in alto. La distanza è c o m u n q u e da t ene r p resen te : Salto 
di Quirra dista dal p u n t o del l ' inc idente qua lche cent ina io di miglia. 
Bisogna cons iderare che q u a n d o u n radio-bersaglio n o n è più gover­
nato , cioè gli m a n c a il segnale di guida, esplode u n a p iccola car ica, si 
apre il pa racadu te e scende . Non p u ò c a m m i n a r e da solo: c 'è u n 
sis tema a cont ro l lo negativo. Ciò è dovuto a n c h e al fatto che si t ra t ta di 
mater ia le mol to costoso che va r ecupera to . 
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SERRA. Nella sera del disastro di Ustica c ' e rano aerei - radar di al t re 
nazioni in volo sul Tirreno? 

GERACI. Se si riferisce agli Hawacks , n o n h o e lement i p e r po te r lo 
dire. 

SERRA. No. mi riferisco al N imbrod br i tann ico . 

GERACI. Il N imbrod è u n t ipo di ae reo . Quelli ve r amen te validi 
sono gli Hawacks della Nato che pe r sona lmen te n o n mi risulta fossero 
in volo. Se c o m u n q u e e r ano in volo penso lo sappia l'ufficio operazioni 
del l 'Aeronautica. 

ZAMBERLETTI. Non le faccio d o m a n d e sulle operazioni di soc­
corso, sulle quali s emmai dovrei da re r isposte io. Vorrei p e r ò dire che 
sarebbe b e n e che la Commias ione acquisisse documen taz ione genera le 
sulle p rocedu re . Se non si c o n o s c o n o le p r o c e d u r e è poi difficile 
c o m p r e n d e r e c o m e avviene la att ivazione dei mezzi aerei , la p r o c e d u r a 
del Sar, la responsabi l i tà del s is tema di soccorso de l l ' ae ropor to e tutti 
quei meccan i smi che consen tono di verificare c o m e si sono sviluppati i 
soccorsi . Poiché più volte ques to t e m a è c o m p a r s o e n o n solo nelle 
d o m a n d e di oggi, forse la Commiss ione dovrebbe p rocura r s i ques ta 
documentaz ione che è semplic iss imo o t tenere , t ra t tandosi di p r o c e d u r e 
in vigore. All 'epoca, mi sono ro t to la testa, p e r c h è pensavo di po te r 
arr ivare ad un c o m a n d o un ico , p e r esempio , del s is tema del soccorso 
aereo , a t t raverso anche la disponibil i tà in t e m p o reale dei mezzi. 

GERACI. Manca la disponibili tà. 

ZAMBERLETTI. Questa è u n a delle ragioni p e r cui avvengono delle 
d iscrepanze difficilmente comprensibi l i . 

Desidero fare a l cune d o m a n d e a l l ' ammiragl io p regando lo di cor­
reggermi se sbaglio. Lei, c o m e responsabi le del Sios-Marina, aveva il 
compi to istituzionale di r icos t ru i re la presenza della flotta dei paesi del 
Patto di Varsavia nel Medi te r raneo; ovviamente di quel la in m a r e , 
pe r chè la le t tura dei segnali che consen te l ' individuazione si ha se 
queste uni tà sono in navigazione. Se sono in po r to ci sono altri mezzi, 
c o m e l 'osservazione aerea , che pe r ò noi n o n facciamo e viene gestita da 
altri. A lei risulta, oggi che è so t tocapo di stato maggiore della Mar ina -
m a anche al lora - che si sia ten ta to di ricostruire il quadro , pos to che 
era ch iaro dov 'era la flotta i taliana e dove e r ano le un i tà Nato? Desidero 
avere u n a precisazione: q u a n d o al minis t ro Lagorio è stato chiesto se 
avesse avuto conoscenza della presenza di por taere i , al p lura le , egli n o n 
mi ha cor re t to al s ingolare. Non sapp iamo se nel Medi te r raneo c 'e ra 
u n a o più por taere i della sesta flotta amer icana . Lo stato maggiore della 
Marina ha fatto u n a r icos t ruzione della presenza delle forze Nato 
assegnate e di quel le conosc iu te , n o n c h é u n tentat ivo di r icos t ru i re la 
presenza di forze navali es te rna alla Nato e di paesi rivieraschi della 
zona interessata al l ' incidente? 
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GERACI. Ritengo che questa r icost ruzione sia stata fatta, dato che è 
stato chiesto alle varie Marine, le quali ci h a n n o r isposto. Penso che 
dalla documen taz ione che è stata inviata al magis t ra to e alle varie 
Commissioni questo sia stato a m p i a m e n t e documen ta to . Se ci fosse 
necessi tà di r ip ropor re questa r icost ruzione, n o n sorgerebbe a lcun 
prob lema. 

ZAMBERLETTI. Voglio avere da lei un ' a l t r a precisazione che 
r i tengo necessaria . Le por taere i in po r to o in rada n o n svolgono attività 
aerea? 

GERACI. No. 

ZAMBERLETTI. Possono svolgere attività ae rea solo fuori dal 
por to? 

GERACI. Sì. S t iamo pa r l ando dell 'attività ae rea e n o n di quel la 
degli el icotteri . 

TEODORI. Ma non possono p e r ragioni t ecn iche o giuridiche? 

GERACI. Per en t rambi i motivi. 

ZAMBERLETTI. Anche pe r ragioni tecn iche , p e r c h è se la por taere i 
è a l l ' ancora non è direzionata al vento e n o n dà la possibilità di 
garant i re sicurezza alla par tenza dei velivoli. 

GERACI. Si pensi che è pers ino proibi to , ass ieme al l 'uso dei radar , 
anche l ' impiego delle frequenze radio, le quali tu t to s o m m a t o non 
fanno un danno così r i levante. 

TEODORI. Questo a seguito di u n a convenzione internazionale? 

GERACI. Credo di sì. Quando en t r i amo in un po r to es tero dob­
b i amo chiedere l 'uso di de te rmina te frequenze radio. 

ZAMBERLETTI. L'attività di volo delle por taere i n o n è tecnica­
m e n t e possibile se la nave è a l l ' ancora . C'è poi anche il divieto in 
quan to questa attività è c o m u n q u e per icolosa p e r l 'es terno. 

GERACI. Per quan to r iguarda le possibilità t ecn iche , la nave 
quando è in navigazione a venti nodi in ca lma di vento è c o m e se avesse 
venti nodi in prora . Se, s tando a l l ' ancora , ha venti nodi di vento è nelle 
stesse condizioni di q u a n d o naviga in ca lma di vento a venti nodi . 
Quindi, t eo r icamente è possibile. Tuttavia, è anche u n a ques t ione di 
sicurezza. Ogni ae reo che decol la da u n a por taere i n o n è nel le stesse 
condizioni di quando decol la da un ae ropor to ; infatti, c 'è s e m p r e u n 
fatto t r aumat ico da t ene r p resen te , po iché l ' aereo impiega i moto r i al 
mass imo della potenza. Se è proibi to l 'uso delle frequenze radar , a 
maggior ragione è proibi to quel lo dei velivoli. 
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DE JULIO. E gli elicotteri? 

GERACI. Per gli el icotteri deve essere chiesta un 'autor izzazione. 

DE JULIO. I motor i degli aerei , pe rò , li a c c e n d o n o ! 

GERACI. Lo fanno p e r facilitare la manovra . È u n m o d o c o m e u n 
al t ro di dis t ruggere gli aerei , m a serve ad agevolare la manovra . 
Qua lcuno lo fa. Sopra t tu t to , lo facevano i piloti degli aere i ad elica. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Le d o m a n d e che le rivolgerò 
sono volte a c o m p r e n d e r e megl io la si tuazione in re lazione ai suoi 
compit i specifici a l l ' epoca del l ' inc idente di Ustica. Par t i rò da a l cune 
sue considerazioni . 

Il Sios-Marina, che fa ope ra di intelligence, si o c c u p a solo del 
cont ro l lo della posizione dei mezzi navali del Pat to di Varsavia e di 
paesi rivieraschi po tenz ia lmente ostili. Pe r quan to c o n c e r n e le forze 
della Nato, le informazioni vengono t rasmesse dallo stesso c o m a n d o 
della Nato; p e r quan to riguarda, invece, a l t re forze navali, ques to n o n 
avviene. È stato citato il caso di Israele . Potrei ch ieder le , ad esempio , se 
con r i fer imento alle uni tà francesi, che n o n appa r t engono alla Nato, vi 
fossero delle rilevazioni. È c o m u n q u e u n a d o m a n d a che dovrei rivol­
gere ad altri e n o n a lei, che aveva dei precis i compi t i di isti tuto, p e r cui 
non le veniva chiesto di cont ro l la re i moviment i nel Medi te r raneo , che 
p u r e è u n m a r e r i tenuto c o m u n e m e n t e abbastanza «caldo». Ad ogni 
m o d o , la sua esper ienza nel Sios-Marina l 'avrà senz 'a l t ro por ta ta a 
cons idera re che organismi di a l t re nazioni omologhi al Sios i tal iano 
svolgono attività di intelligence. Mi riferisco, ad esempio , alla Francia , 
alla Spagna e alla Repubbl ica Federa le di Germania . Non so se i 
compi t i s iano analoghi a quelli del Sios e se l 'area di compe tenza sia 
magg io rmen te estesa. 

C'è qualcosa che mi riesce difficile capire . Le farò u n esempio 
banale , m a concre to . Pon i amo il caso che si verifichi u n fatto alla 
presenza di a lcuni fotografi: u n o i tal iano, u n o tedesco, u n o francese, 
u n o amer i cano , u n o inglese, u n o russo e così via. Il fatto n o n p u ò 
essere d o c u m e n t a t o dal fotografo i tal iano p e r c h è nel m o m e n t o in cui si 
verifica sta c a m b i a n d o il ru l l ino della m a c c h i n a fotografica. Ebbene , a 
nessuno è mai venuto in m e n t e di ch iedere agli altri fotografi se 
avessero scat tato delle fotografie che a iutassero a capi re cosa fosse 
accaduto? 

La Saratoga e ra in po r to e p robab i lmen te il suo r ada r n o n e ra in 
funzione; lo stesso diesisi p e r l 'Andrea Doria. Però , c ' e r ano a n c h e al t re 
navi nel Ti r reno, t ra cui la C lemenceau , dota te tut te di po ten t i radar . È 
possibile che a nessuno sia venu to in m e n t e di ch iedere (mi riferisco, in 
ques to caso, al Sios-Marina) se esistesse u n a documen taz ione che 
aiutasse a capi re cosa fosse successo a que l l ' ae reo , a b o r d o del quale 
e r ano o t t an tuno persone? 

GERACI. Per quan to riguarda il Sios Marina, è da prec i sa re che 
essendo ciò che vedevamo noi ident ico a ciò che vedevano gli altri (mi 
riferisco a n c h e alla Spagna, alla Francia , alla Grecia e alla Turchia , il 
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cui obiettivo era c o m u n q u e s e m p r e quel lo di con t ro l l a re le forze del 
Patto di Varsavia), ogni scambio di informazioni si sa rebbe r idot to ad 
u n a sorta di mono logo . La fotografìa l 'avevamo fatta a n c h e noi . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. I paesi che ader i scono alla 
Nato n o n rinunciano cer to alla p ropr ia sovranità. Come poss iamo 
essere sicuri che i Sios di altri paesi n o n a t tu ino control l i su u n o spet t ro 
maggiore del nostro? 

GERACI. Tra i paesi della Nato e quell i amic i c 'è u n con t inuo 
scambio di informazioni. Se conosc i amo l 'esatta posizione delle navi 
sovietiche nel Mar Egeo è p e r c h è sono i greci ad informarci ; se gli altri 
paesi conoscono la posizione delle navi sovietiche nel T i r reno è p e r c h è 
s iamo noi ad informarli . L'oggetto del cont ro l lo è c o m u n q u e costi tui to 
dalle forze navali del Pat to di Varsavia e delle nazioni rivierasche 
potenz ia lmente ostili. Per quan to riguarda la Libia, n o n ci a iuta nes­
suno; lo facciamo noi p e r c h è altri n o n sono interessati . Per quan to 
conce rne , invece, i r ada r che po tevano essere in funzione q u a n d o si è 
verificato l ' incidente, abb iamo chiesto alle al t re nazioni cosa avessero 
visto e ci h a n n o risposto in man ie r a esaur iente . Non r i cordo esatta­
m e n t e cosa ci fu r isposto; c o m u n q u e , il p r o b l e m a fu sollevato. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. A noi n o n risulta. 

BELLOCCHIO. Leggo dalla relazione Pratis: «Sono state inviate 
istruzioni agli ambasc ia tor i p resso la Nato ed i governi b r i t ann ico , 
francese, israeliano, l ibico, s ta tuni tense e tedesco intese ad appu ra r e se 
la sera del 27 giugno 1980 e in m o m e n t i p receden t i e seguent i 
l ' incidente, nel p re sun to luogo dello stesso e p rec i samen te nel pe r iodo 
compreso t ra le o re 18,45 e le o re 19,15 ... vi fossero aere i Nato o dei 
paesi interpellat i in volo nel la zona e ne l l 'o rar io indicati ; se vi fossero 
navi Nato o dei paesi interpellat i nel la zona e ne l l 'o rar io indicati . Nelle 
prede t te istruzioni si chiedeva inol t re che cosa risultasse dai sistemi 
radar dei mezzi che even tua lmen te si t rovassero nel la zona e in al t re 
zone vicine ... tale da p e r m e t t e r e rilevazioni ... dei sistemi r ada r della 
zona dove si è verificato l ' incidente». 

Qual 'è stata la conclus ione? Che t r anne la Libia, che n o n ha 
risposto a nessuno dei t re quesiti , le al t re nazioni interpel la te h a n n o 
risposto sol tanto ai p r imi due . È ques ta l 'anomalia . 

GERACI. Io ricordo che il p r o b l e m a fu posto . Si p u ò re i te rare 
questa r ichiesta specifica. 

PRESIDENTE. Mi risulta che esiste, p resso la Marina, u n o s c h e r m o 
ele t t ronico cos tan temente aggiornato sulle posizioni di tu t te le navi 
(anche di quel le mercant i l i ) present i nel le nos t re acque . È esatto? 

GERACI. Sì. 

PRESIDENTE. Se ques to è vero, c 'è u n a sovrapposizione. Infatti, 
voi seguite le navi del Pat to di Varsavia e dei paesi rivieraschi poten-
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zia lmente ostili, m e n t r e la Mar ina segue compless ivamente tut te le navi 
p resen t i nel le nos t re acque . È esatto? 

GERACI. Questo è esatto m a l imitato. Questo q u a d r o esiste altri­
men t i il c o o r d i n a m e n t o a n d r e b b e a farsi bened i re ! In t e m p o di pace , e 
non in t e m p o di eserci tazione, n o n è attivato u n q u a d r o che riproduca 
le navi mercant i l i e n o n ins ieme, a n c h e p e r c h è le notizie relative alle 
navi mercant i l i ci a r r ivano at t raverso i Lloyds, le capi taner ie di por to , 
p e r t e l egrammi - che r i t a rdano p e r ò s e m p r e vari giorni e qua lche volta 
an che quindici giorni - e che d a n n o le previsioni di arr ivo a n c h e con 
t re-quat t ro giorni di appross imazione . 

Per quan to riguarda le navi mili tari , le posso dare la mia paro la 
d 'onore che presso lo stato maggiore della Mar ina vi è u n g rande 
tabel lone in cui vi sono riportate sia le navi che «produce» il Sios che le 
posizioni di tu t te le nos t re navi i tal iane, m e n t r e le navi appar tenen t i alle 
al t re mar ine sono r ipor ta te solo q u a n d o a p p r o d a n o presso nostr i por t i . 
Qualche volta se vi è un 'eserc i taz ione che coinvolge navi di altri paesi , 
viene fornita la posizione a n c h e di ques te u l t ime. 

PRESIDENTE. Signor ammirag l io , il p r o b l e m a è il seguente : la 
fotografia di un m a r e oggi avviene n o n solo p e r gli avvistamenti che 
vengono posti in essere a t t raverso le emissioni rad io o le fotografie 
scat tate dagli aerei ; se n o n sbaglio oggi vi sono i satelliti che sc ru tano i 
moviment i che avvengono in m a r e . Quindi , a voi in teressa ovviamente 
la differenza t ra u n g rande mercan t i l e o u n a pe t ro l ie ra rispetto ad u n a 
por taere i . 

Ora, io non so se nove ann i fa avevamo la possibili tà di usufruire di 
u n satellite e n o n le d o m a n d o se oggi l ' abb iamo - p e r c h è h o il senso 
delle d o m a n d e che le rivolgo - , m a avevamo al lora la possibili tà di 
conosce re p e r u n complesso di acce r t ament i , di intercet tazioni radio, 
di fotografie, di comunicaz ion i fatte o a n c h e di satelliti il q u a d r o delle 
navi che avevamo in m o v i m e n t o il g iorno del disastro di Ustica? 

GERACI. Esisteva questa possibili tà teor ica d i sponendo del satellite 
che invece n o n avevamo; ciò è a tutti no to , p e r c h è i nost r i p r o g r a m m i 
non sono più u n segreto, in quan to sono sot topost i al vaglio del 
Pa r lamento . 

PRESIDENTE. Quindi , noi n o n avevamo a disposizione a lcun 
satellite? 

GERACI. No, nella man ie r a più assoluta; anzi, aggiungo che n o n ne 
abb iamo n e a n c h e oggi. Il nos t ro un ico satellite oggi lo a b b i a m o in 
col laborazione con i francesi, m a so lamente p e r de t e rmina te zone e 
con registrazioni n o n in t e m p o reale . 

PRESIDENTE. Io le ho rivolto ques ta d o m a n d a p e r c h è la p rece­
den te che le è stata rivolta da l l 'onorevole Staiti t endeva a sapere qua le 
t ipo di conoscenza poss iamo oggi avere a nove ann i di distanza dal 
disastro di Ustica delle navi che in quel pe r iodo avevamo in c a m p o . 
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GERACI. Conc ludo la mia r isposta affermando che ci dobb iamo 
affidare alla s incer i tà delle nazioni a cui abb i amo chies to ques te 
informazioni. 

PRESIDENTE. Poiché n o n abb iamo al tre d o m a n d e da rivolgerle, la 
r ingrazio pe r la col laborazione che ci ha dato, p regando la di inviarci 
quei documen t i che lei si è impegna to a fornirci p e r conosce re il reale 
mov imen to delle nos t re navi in quel per iodo . Se av remo al tre cose da 
chieder le ci pe r r e t t e r emo di richiamarla presso ques ta Commiss ione . 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DEL GENERALE BENITO GAVAZZA 

PRESIDENTE. Innanzi tu t to r ingrazio il genera le Gavazza p e r aver 
accet ta to il nos t ro invito. Mi scuso p e r il ritardo con cui inizia questa 
audizione, m a abb iamo tu t tora dei con t ra t t empi p e r la nos t ra attività 
legislativa in quali tà di pa r lamenta r i . 

Lei è stato qui convoca to p e r c h è a l l ' epoca del disastro di Ustica, 
che avvenne il 27 giugno 1980, e ra il responsabi le del Sios Eserci to , 
cioè u n o dei t re Sios di forza a rmata . Voi r i spondevate del vostro 
opera to allo stato maggiore del l 'Eserci to con il c o o r d i n a m e n t o del 
Sismi a seguito di precise direttive emana t e da ques t 'u l t imo. 

GAVAZZA. Sì, c o m u n q u e è tu t to regolato da u n a legge dello Stato. 
Io assunsi questo incar ico il 3 giugno 1980. 

PRESIDENTE. In questa sede ci è stato det to dal r appresen tan te del 
Sios Marina quali e r ano i compi t i di quel servizio. 

Ci p u ò b r evemen te i l lustrare le compe tenze specifiche del suo 
servizio in quel per iodo? 

GAVAZZA. Sarò senz 'a l t ro più sintet ico de l l ' ammiragl io Geraci , 
pe rchè ritengo che egli abbia già del ineato u n quad ro comple to della 
si tuazione. 

L'attività del Sios Eserci to si sviluppava nel la ricerca e nel la 
e laborazione di notizie p e r quan to di compe tenza specifica dell 'Eser­
cito. Attraverso la valutazione di ques te notizie noi ce rcavamo di 
r icost ruire lo scenar io di quel le che po tevano essere le possibili forze 
terrestr i cont rappos te - e p e r forze terres t r i con t rappos te mi riferisco a 
quel le del Patto di Varsavia, della Jugoslavia e dell 'Albania - sussidiati 
in ciò anche dall 'attività che veniva svolta t rami te l ' in tercet tazione delle 
emissioni radio e l ' in tercet tazione e localizzazione delle centra l i radar , 
e quindi delle emit tent i avversarie. Per prec isare debbo dire che il 
t e rmine «avversarie» è inesat to, p e r c h è sa rebbe b e n e par la re di «con­
trapposte». 

Attraverso u n a valutazione ed u n o studio compara t iv i si g iunge a 
r icost rui re il quad ro di battaglia delle ipotet iche forze di possibile 
contrapposiz ione con compe tenze specifiche e t ecn iche mili tari . 

Inol t re , quale responsabi le del Servizio informazioni operat ive e 
sicurezza del l 'Eserci to, e ro responsabi le dell 'attività della polizia mili-
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ta re in te rna delle Forze a rma te , della ricerca di possibili fonti di 
t ens ione , e così via, ed inol t re responsabi le p e r la pa r te addestra t i va 
nel lo specifico set tore . 

Questi e r ano i miei compi t i in breve . 

PRESIDENTE. Signor genera le , nel g iorno in cui avvenne il disa­
stro di Ustica p robab i lmen te , dei t re Sios, il suo era quel lo che aveva 
u n a responsabi l i tà mino re . Noi p e r ò sapp iamo che i vari Sios, a n c h e 
p e r i rappor t i che h a n n o redat to , si sono attivati. Lei ricorda il m o d o in 
cui apprese la notizia del disastro e c o m e ope rò lo stesso g iorno 
del l ' incidente e in quelli seguenti? 

GAVAZZA. Signor Pres idente , devo subi to fare u n a precisazione. Io 
non fui attivato nè dovevo esserlo. La mia par te di compe tenza specifica 
era so lamente di cara t te re tecnico-mil i tare della forza a r m a t a Eserci to . 
Ci fu sol tanto un 'a t t ivazione dopo u n p o ' di t e m p o da par te del Sios 
Aeronaut ica che ci chiese a propos i to di u n r epe r to r i t rovato vicino a 
Messina - se ben r i cordo - se poteva trat tarsi del reli t to di u n el icot tero 
o di u n radiobersagl io. 

Questo reper to fu esamina to da u n cen t ro specializzato dell 'Eser­
cito e fu stabilito che n o n si t rat tava di u n e l icot tero. 

PRESIDENTE. Ricorda la data di quest i fatti? 

GAVAZZA. S icu ramen te ci sarà qualcosa agli atti, m a penso che ciò 
avvenne qua lche mese dopo il disastro. 

Signor Pres idente , vorrei aggiungere che la col locazione del nos t ro 
Sios è focalizzata sull 'attività specifica del l 'Eserci to c o m e forza a rmata , 
e ciò por tava p e r an tonomas ia ad esc ludere qualsiasi riferimento che 
non fosse s t re t tamente per t inen te . Aggiungo a n c h e che n o n vi fu, nè 
al lora nè in seguito nè mai , u n a r ichiesta di in tervento in ques to set tore . 

PRESIDENTE. Quindi , lei confe rma alla nos t ra Commiss ione che 
non vi fu a l cuna attivazione da par te es terna, e da pa r te vostra ne a n c h e 
un'auto-at t ivazione. 

GAVAZZA. No. Quando si ha notizia di u n disastro di qualsiasi 
na tura , le attivazioni possono sca tur i re o dalla necessi tà di in terveni re 
p e r esigenze di soccorso - io sono in te rvenuto più volte e c r edo che 
l 'onorevole Zamberle t t i lo r icordi - o p e r u n interesse specifico di forza 
a rmata . In u n inc idente di ques to gene re n o n era riscontrabile u n 
interesse specifico della forza a r m a t a Eserci to. 

PRESIDENTE. Quindi pe r i soccors i c i rca l ' incidente di Ustica n o n 
foste attivati? 

GAVAZZA. Non era di nos t ra competenza . 

PRESIDENTE. Non par tec ipò al l 'azione nessun ae reo del l 'Eserci to , 
o elicotteri? 
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GAVAZZA. Gli el icotteri in te rvengono p e r azioni di soccorso , m a 
fanno capo ad organi che esu lano dalle mie compe tenze , c ioè dai cent r i 
di coo rd inamen to del soccorso ae reo . 

PRESIDENTE. Generale Gavazza, c i rca venti giorni dopo l'inci­
dente cioè il 18 luglio, fu r i t rovato dai carabinier i di Cro tone u n ae reo 
Mig 23 libico, p rec i samente a Castel Silano, in u n b u r r o n e a c i rca 
se icento metr i di al t i tudine. 

Sul luogo accorse ro vari e lement i dei Sios delle varie forze, ol t re ad 
e lement i del Sismi. 

Lei ebbe subito notizia di questo fatto? 

GAVAZZA. Non fui interessato, in quan to il fatto in sè stesso era di 
competenza del l 'Arma terr i tor iale dei carabinier i , i quali svolgevano la 
loro attività di polizia mil i tare, e del Sios Aeronaut ica . Ri tengo che il 
responsabi le del Sios Aeronaut ica po t rà fornirvi e lement i di maggior 
interesse. 

Nulla toglie, tuttavia, (fatto di cui p e r ò n o n sono a conoscenza) che 
avrebbe po tu to esservi u n in tervento del Sismi ed è probabi le che vi sia 
stato. Comunque , c o m e Sios Eserci to, p e r la pa r te tecnico-mil i tare di 
nos t ra competenza , n o n vi fu attivazione. 

PRESIDENTE. Quindi , sia nel caso del l ' inc idente di Ustica che nel 
caso del Mig 23 il Sios eserci to n o n fu attivato, n o n ha fatto rappor t i , 
non è mai intervenuto? 

GAVAZZA. Dirò di più. Se ques to ae reo libico, p e r ipotesi, n o n fosse 
precipi ta to al suolo e da esso fossero sbarcat i paracadut is t i , vi fosse cioè 
stato u n lancio di possibili incursor i , sa rebbe stata nos t ra compe tenza 
attivarci pe r stabilire il c o m e , il dove, il pe rchè . Trat tandosi , invece, di 
u n fatto p u r a m e n t e ae ronau t i co esulava dalle nos t re compe tenze . 

PRESIDENTE. Quindi lei non fece rappor t i in quei giorni . 

GAVAZZA. È esatto. 

PRESIDENTE. La ringrazio, genera le Gavazza, a n c h e a n o m e della 
Commiss ione, pe r la sua col laborazione e d ichiaro conc lusa la audi­
zione. 

(// generale Gavazza esce dall'aula). 

TEODORI. Signor Pres idente , p r i m a di iniziare l 'audizione del 
genera le Santucci vorrei far p resen te che sa rebbe forse o p p o r t u n o 
avere, p r ima di iniziare le audizioni , u n a scheda sulla pe r sona da audi re 
e su l l ' a rgomento t rat ta to. Più volte abb i amo avanzato tale r ichiesta, che 
è s empre rimasta let tera mor ta . 

Ciò consen t i rebbe a tutti i commissar i di svolgere deb i t amente il 
p ropr io compi to . 

22 
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PRESIDENTE. Onorevole Teodori , le r i cordo che questa mat t ina , 
alle 12, si è t enu ta u n a r iun ione del g ruppo di lavoro su Ustica, p rop r io 
p e r me t t e re a p u n t o le d o m a n d e da r ivolgere nel corso di ques te 
audizioni . 

TEODORI. Signor Pres idente , il g ruppo di lavoro su Ustica n o n è 
un o rgano istituzionale di ques ta Commiss ione , quali tà che spet ta alla 
Commiss ione nel suo p l e n u m , m a è u n o s t r u m e n t o tecnico-operat ivo. 

Quindi , p r ima di svolgere le audizioni , dobb iamo essere messi tutti 
in grado di avere e lement i sia sulla pe r sona da audi re - e ciò è stato più 
volte r ichiesto - sia su l l ' a rgomento t ra t ta to . Che vi s iano poi gruppi 
tecnici , di esperti , è cosa che n o n ha rilievo isti tuzionale e n o n r iguarda 
i m e m b r i della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Li r iguarda, invece. 

TEODORI. Io non so nul la del lavoro svolto da ques to g ruppo se 
non mi viene passata u n a documentaz ione . 

PRESIDENTE. Lei ha pers ino par tec ipa to alle r iunioni del g ruppo 
di lavoro. 

TEODORI. Non sono mai in te rvenuto p e r c h è n o n r i conosco i 
gruppi di lavoro: o questi svolgono u n lavoro che viene t rasmesso a tutti 
i m e m b r i della Commiss ione , o si t ra t ta di u n a attività che n o n ha 
a lcuna influenza sui nostr i lavori. 

CABRAS. Noi n o n abb iamo gli s t rument i di lavoro, quindi la 
r ichiesta del l 'onorevole Teodor i è oppor tuna . 

MACIS. Signor Pres idente , vedrei con e s t r emo favore u n a attua­
zione di quan to richiesto da l l 'onorevole Teodori , a n c h e sotto il profilo 
della funzionalità e della speditezza dei nostr i lavori. Infatti c o n o s c e n d o 
già p revent ivamente a lcuni dati sulla pe r sona da aud i re e sull 'argo­
m e n t o s a r e m m o messi in condiz ione di evitare a l cune d o m a n d e che 
n o n h a n n o at t inenza con l 'oggetto della audizione. 

PRESIDENTE. Ved remo di assolvere a ques to nuovo compi to . 

TEODORI. Signor Pres idente , le r i cordo che in u n a p r e c e d e n t e 
seduta si è già stabilito che , p e r quan to r iguarda le pe r sone da audi re , 
a v r e m m o dovuto avere tu t to il mater ia le a disposizione, ques to a n c h e 
p e r quan to r iguarda il mer i to degli a rgoment i trattati . 

PRESIDENTE. Onorevole Teodori , la sua richiesta ver rà senz 'a l t ro 
soddisfatta. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DEL GENERALE GIORGIO SANTUCCI 

PRESIDENTE. Rivolgo, anzi tut to, al genera le Santucc i u n vivo 
ringraziamento pe r aver ader i to alla r ichiesta da noi avanzata. 
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Se n o n vado er ra to , genera le , lei è a t tua lmente c o m a n d a n t e della II 
regione ae rea di base a R o m a ed era, a l l ' epoca del l ' inc idente , addet to 
ae ronau t ico e p e r la difesa presso l 'Ambasciata i taliana a Washington. 

SANTUCCI. È esatto. 

PRESIDENTE. Come lei sa, s t iamo ce r cando di fare luce sulle 
v icende relative a l l ' incidente di Ustica e, di conseguenza , s t iamo pren­
dendo in esame le situazioni che al lora si c r ea rono i m m e d i a t a m e n t e 
dopo il fatto, i moviment i sui t racciat i radar , le acquisizioni di mate­
riale. Il magistrato emise dei decret i di seques t ro , a lcuni dei quali 
furono eseguiti dopo u n cer to n u m e r o di giorni , altri, invece, con mol to 
r i tardo. Nel frat tempo, al t ro mater ia le circolava. 

Dalla documentaz ione che abb iamo acquisi to, r isulta che , in data 
25 apri le 1989, lei ha ri lasciato al capo di stato maggiore dell 'Aeronau­
tica, genera le Pisano, la seguente dichiarazione: 

«In mer i to a l l ' incidente in oggetto r i tengo doveroso riferire due 
episodi: il p r i m o si riferisce al pe r iodo in cui e ro a Washington in 
qualità di addet to ae ronau t ico e pe r la difesa. Dopo l ' incidente , c r edo 
a lcune se t t imane, arr ivò a Washington il do t tor Saverio Rana, mio b u o n 
amico da molt i ann i e in quel pe r iodo pres idente del Registro aeronau­
t ico italiano; in tale occas ione il do t tor Rana era a c c o m p a g n a t o da u n 
signore che si qualificò c o m e funzionario del Rai o dell 'Aviazione civile 
- non r icordo con precis ione . Il mot ivo del viaggio a Washington del 
dot tor Rana era u n a visita presso la «Federai Aviation Agency» allo 
scopo di far esaminare da a lcuni tecnic i specializzati il nas t ro di u n a 
registrazione radar che si riferiva a l l ' incidente in oggetto. 

R a m m e n t o con prec is ione che p ropr io la segreter ia del mio ufficio 
r in t racciò il compe ten t e funzionario della Faa, fissando l ' appun tamen to 
a n o m e e p e r con to del dot tor Rana. Io pe r sona lmen te accompagna i i 
due ospiti presso la Faa i ncon t r ando con loro a lcuni funzionari amer i ­
cani che li s tavano aspet tando. In u n successivo incon t ro , nel corso di 
u n a conversazione, io stesso udii gli stessi tecnici della Faa affermare 
che in tale registrazione non si vedeva nulla, n e a n c h e la t racc ia del 
velivolo DC9; di ciò sono cer to p e r c h è in tale occas ione mi adoperavo 
quale t radut tore a iu tando gli ospiti che n o n avevano mol ta familiarità 
della l ingua inglese. 

Tuttavia n o n è questo il pun to , po iché n o n sapevo al lora con 
precis ione, c o m e non so oggi, di quale registrazione r ada r si t rat tasse, 
di Ciampino, di Marsala o al tro; il p u n t o è che gli ospiti italiani, che n o n 
e rano ce r t amen te magistrati , por tavano con loro ed affidavano ad altri 
con grande disinvoltura u n a registrazione, p re sumib i lmen te mol to 
impor tan te ai fini dell ' inchiesta; tale registrazione, a mio giudizio, 
poteva essere inquinata o sostituita con g rande facilità. A ques to p u n t o 
mi domando : s iamo cert i che il s ignor Rana, che nel la sua veste di 
pres idente del Rai poteva essere in qua lche man ie r a responsabil izzato 
del l ' incidente (per esempio in caso di c ed imen to s t ru t tura le pe r fatica 
del l ' aeromobi le) , fosse stato deb i t amente autorizzato dalla c o m p e t e n t e 
magis t ra tura alla conservazione e al t raspor to in USA di tale registra­
zione? Vorrei che ques to episodio fosse reso no to alle compe ten t i 
autor i tà ed even tua lmente chiari to. 
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Secondo episodio. Alcune se t t imane o r sono , ques ta volta in qual i tà 
di c o m a n d a n t e della II Regione Aerea, h o autorizzato la visita di a lcuni 
componen t i della «commiss ione dei periti» del lo stesso inc idente 
presso il 22° Gram di Licola; gli ospiti e r ano il professor Blasi ed il 
professor Lecce i quali tuttavia, in tale occas ione , e r ano accompagna t i 
da u n «perito della par te civile», u n ce r to c o m a n d a n t e Plantull i . 

A Licola, nel corso della visita, è stata offerta a tutti gli ospiti la 
p iena e comple ta disponibil i tà da pa r te di tu t to il pe r sona le del l 'aero­
naut ica mili tare; c o m e p u r e sono state date comple t e ed esaur ient i 
r isposte, senza r e m o r e di a lcun genere , a tutt i i quesit i avanzati; di ciò 
mi è stata data p iena ass icurazione telefonica dal professor Lecce, 
ins ieme ai suoi r ingraziament i , e r isulta a n c h e agli atti del la relazione 
del c o m a n d a n t e del 22° Gram; ad u n solo quesi to , che r iguardava la 
r ichiesta di visionare i quade rn i or iginari dei plottaggi eseguiti nel 
giugno 1980 dagli opera tor i radar , n o n è stato possibile fornire il 
r i scont ro dei documen t i originari , in quan to tali quade rn i or iginari 
(Mod. DA-1) r isul tavano distrutt i da qua lche anno ; ciò tuttavia, ed è da 
sot tol ineare, da r e n d e r e no to e da pubblicizzare, n o n p e r c h è vi fosse 
qualcosa da nascondere , m a in o t t emperanza a prec ise dirett ive ema­
nate a suo t e m p o dallo stato maggiore della II regione ae rea (addirittu­
ra ne l l ' anno 1966), e confermate negli ann i '80 dalle compe ten t i 
autor i tà militari . 

È da r ibadire inol t re che i d o c u m e n t i in ques t ione furono conser­
vati qua t t ro ann i anziché u n solo a n n o (Mod. DA-1) e p r i m a che fossero 
distrutti , le par t i salienti e relative al l 'episodio in ogget to furono 
accu ra t amen te t rascri t te . Di tu t to ciò nel corso della visita furono 
na tu ra lmen te informati i peri t i della commiss ione e fu a n c h e data copia 
delle disposizioni de l l ' ae ronaut ica mil i tare che regolavano e regolano 
tu t tora la conservazione di tali documen t i . 

Orbene , il g iorno seguente , a lcuni quot idiani fornivano all 'opi­
n ione pubbl ica notizie false e tendenziose asse rendo che nel corso della 
visita a Licola le autor i tà mili tari del la Aeronaut ica mil i tare n o n e r a n o 
state in grado di fornire ai peri t i r isposte ai quesit i avendo distrut to, 
senza ragione, i relativi impor tan t i document i» . 

PRESIDENTE. Pr ima di passare alle d o m a n d e , genera le Santucci , 
vuole fare qua lche precisazione iniziale? 

SANTUCCI. Lei, s ignor Pres idente , ha inizia lmente det to: «in qua­
lità di addet to ae ronau t i co e p e r la difesa», m e n t r e vorrei p rec isare che 
offrii il m io a iuto al do t tor Rana a t i tolo pe rsona le in quan to egli e ra u n 
civile, ex ufficiale del l 'Aeronaut ica e m io b u o n amico . Per tan to , n o n e ra 
nella mia veste ufficiale di addet to ae ronau t i co che svolsi ques to 
compi to . 

PRESIDENTE. Io mi sono a t t enu to a quan to scr i t to nel la sua 
dichiarazione e ho preso at to del fatto che lei in quel pe r iodo ricopriva 
tale carica, dalla quale è difficilmente disgiungibile la pa r te che faceva 
ufficialmente da quel la che svolgeva ufficiosamente. 

SANTUCCI. Lei ha ragione, s ignor Pres idente , in ogni caso sottoli­
neo il mio dovere innanzi tut to e il mio p iacere di co l laborare con 
questa Commiss ione . 
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PRESIDENTE. Signor genera le , vorrei farle p r i m a u n breve quad ro 
del motivo pe r cui questa visita del genera le Rana riveste u n a cer ta 
impor tanza p e r la Commiss ione e di conseguenza capi rà megl io le 
d o m a n d e che le r ivolgeremo. 

Innanzi tut to , è impor tan te pe r noi stabilire con precis ione , se 
possibile, in che data il genera le Rana si r ecò negli Stati Uniti; in 
secondo luogo, chi lo accompagnava ; in terzo luogo, di quali nastr i 
d isponeva ed infine chi glieli aveva affidati. Lei stesso, nel la seconda 
par te del suo d o c u m e n t o , dice che ques to nas t ro era impor t an te e n o n 
poteva essere affidato i r rego la rmente . Voglio p r eme t t e r e che il presi­
dente della commiss ione di inchiesta, do t tor Luzzatti, ha dichiarato qui 
in Commiss ione che il genera le Rana, a n c h e se responsabi le del 
Registro ae ronau t ico i taliano, n o n aveva ti tolo e diri t to di d isporre dei 
nastri con i quali circolava in America, s e m p r e che fossero quell i di cui 
par l iamo. 

Questo ci interessa p e r c h è il magis t ra to ed il p res idente della 
commiss ione di inchiesta ebbe ro la p r i m a par te di ques ta documenta ­
zione e di questi nastr i il vent iseiesimo giorno dopo l ' incidente; la 
documentaz ione res idua - quel la di Marsala e Licola - riuscirono ad 
averla cen to giorni dopo . Quindi , se il genera le Rana arr ivò in America 
p r ima del ventiseiesimo giorno, significa che aveva con sè d o c u m e n t i e 
nastri che anco ra n o n e rano stati acquisit i nè dal magis t ra to , nè dal 
pres idente della commiss ione di inchiesta. Se arr ivò dopo , b isogna 
vedere chi glieli aveva dati. Ovviamente d o v r e m m o capi re anche chi 
glieli aveva dati anche se arr ivò pr ima . Oper i amo in u n c a m p o in cui la 
sua m e m o r i a e la sua col laborazione ci s a ranno preziose. Quindi le 
domando : è in grado di r icost rui re il pe r iodo in cui venne da lei il 
genera le Rana? 

SANTUCCI. Questo a r g o m e n t o è sor to q u a n d o il capo di stato 
maggiore ha informato tutti i general i di squadra n o n sol tanto dell ' im­
por tanza de l l ' a rgomento , m a della necessi tà che c iascuno di noi contr i­
buisse a fornire qua lche e lemento . 

TEODORI. Quando vi ha informato? 

BELLOCCHIO. Nel m o m e n t o in cui Pisano ha avuto l ' incar ico di 
fare u n a inchiesta? 

SANTUCCI. No, fu p r i m a ancora . Si discusse in u n a r iun ione dei 
general i di squadra . Accadde forse dieci-quindici giorni p r ima. 

PRESIDENTE. Qui c 'è la data del 20 apri le 1989. 

SANTUCCI. Su ques to fatto si p u ò essere c o m u n q u e precis i , p e r c h è 
c 'è un verbale della r iun ione e quindi a n c h e la data. 

BELLOCCHIO. Pisano ebbe l ' incar ico il 19 marzo . 

SANTUCCI. Accennai subito al l 'episodio, p rec i sando p e r ò che forse 
sarebbe stato mol to diffìcile r a m m e n t a r e con esattezza le date , la cui 
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impor tanza n o n sfugge a nessuno , così c o m e i n o m i delle pe r sone , t ra 
le quali quel le con cui abb i amo avuto ques to incon t ro . 

È iniziata quindi u n a ricerca. H o telefonato a Washington al i 'a l lora 
segretaria, che lavora tu t tora in ambascia ta , e a quel lo che e ra il mio 
assistente aggiunto, il co lonne l lo Caminit i che o ra pres ta servizio allo 
stato maggiore della Difesa, p e r vedere di ricollegare esa t t amente le 
date . La cosa si è rivelata fin dal pr inc ip io mol to difficile p e r c h è sono 
passati ot to anni , anche se en t r ambi ricordavano l 'episodio. H o fatto 
p resen te ciò al genera le Pisano fin dall ' inizio ed h o reda t to ques to 
d o c u m e n t o t en tando di essere quan to più possibile prec iso . H o scri t to 
p e r esempio: «alcune set t imane» dopo averci ragionato sopra. Infatti 
con tut ta ones tà n o n r a m m e n t o se è stato p r i m a o dopo il 20 luglio, in 
quan to ricordo con prec is ione che feci u n pe r iodo di l icenza in Italia, 
m a su questo n o n ho r iscontr i da nessun d o c u m e n t o . 

Il d o c u m e n t o c o m u n q u e è stato scri t to ne l l 'ones to in ten to di 
por t a re u n con t r ibu to alla ricerca della verità. 

Ugualmente n o n r iesco a ricordare chi abb i amo incont ra to . Ri­
co rdo per fe t tamente che s iamo andat i alla Federa i Aviation Agency e lo 
ricordo pe r chè n o n c 'e ro mai anda to , quel la è stata la p r i m a volta ed io 
o la mia segretar ia abb iamo ce rca to l ' indirizzo di ques to o rgan i smo. 

PRESIDENTE. Fu il genera le Rana che le chiese di andare? 

SANTUCCI. Certo. Anzi, nessuno mi chiese ufficialmente di anda re , 
m a tutti , c o m p r e s o il capo di stato maggiore , mi avevano det to di da re 
s empre u n a m a n o a tutti gli italiani p e r qua lunque ragione; ques to e ra 
il mio p rec ipuo dovere . In par t ico lare il do t tor Rana e ra u n amico , u n 
pilota mil i tare, il p res idente del Registro ae ronau t i co i tal iano e quindi 
a iutar lo e ra c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n dovere ed u n p iacere . Quindi , 
accompagna i di pe r sona il do t to r Rana al s econdo o terzo p iano della 
Federai Aviation Agency, ins ieme con ques t 'a l t ro s ignore che e ra certa­
m e n t e o del RAI o dell 'Aviazione civile. Li lasciai lì il p r i m o g iorno ed 
essi t o r n a r o n o in taxi al mio ufficio. R ianda rono lì in taxi il g io rno dopo 
ed io andai a r iprender l i p e r c h è mi te lefonarono. Qui sorge la mia 
precisa affermazione, visto che s c e n d e n d o le scale t radussi al do t to r 
Rana, che non conosceva l ' inglese o ne aveva u n a conoscenza mol to 
e l ementa re , le paro le di u n s ignore, di cui n o n ricordo il n o m e , anche 
se in questi giorni h o ce rca to di reper i r lo p e r venire qui con delle 
notizie più precise , il quale disse d is t in tamente : «Siamo spiacenti di n o n 
potervi a iutare , p e r c h è in ques to nas t ro - la pa ro la usata fu «tape» -
n o n si vede asso lu tamente nulla». 

H o t enu to a sot tol ineare ques to episodio a n c h e se n o n con la 
dovuta prec is ione , pe r chè pensavo di dover cont r ibu i re . Ancora sto 
ce r cando dati p e r c h è immaginavo che p r i m a o poi mi avreste ch iamato 
e c o m u n q u e avrei fatto p resen te la si tuazione. 

MACIS. Dove si svolse ques to col loquio? 

SANTUCCI. Si svolse sulle scale e sul po r tone della Federai 
Aviation Agency. 
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TEODORI. Duran te l ' incont ro t ra il genera le Rana e questi signori , 
chi t raduceva? 

SANTUCCI. Quando sono r imast i lì c 'e ra ques t 'a l t ro s ignore, che io 
r i tengo fosse u n funzionario. Tengo a prec isare che Rana veniva spesso 
negli Stati Uniti. 

TEODORI. Ma visto che n o n conosceva l ' inglese, chi t r aduceva 
duran te l ' incontro? 

SANTUCCI. Era s i cu ramen te ques t 'a l t ro s ignore. Io mi sono t rovato 
lì l 'u l t imo giorno pe r u n a dec ina di minut i , p e r c h è c o m e h o det to il 
p r imo giorno li ho lasciati lì. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Come è arr ivato negli Stati 
Uniti il genera le Rana? 

SANTUCCI. Credo con l 'aereo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Allora p o t r e m o avere sicura­
m e n t e maggiori informazioni. 

PRESIDENTE. Vedrete che ci sarà la possibilità di definire le date 
con maggior prec is ione . 

Il generale Rana fu ospitato da lei a casa sua? 

SANTUCCI. Sì, dormiva a casa mia. 

TEODORI. Anche il suo amico? 
SANTUCCI. Non c redo , n o n r i cordo con prec is ione . Il genera le 

Rana s i cu ramente sì. La casa e ra mol to grande , h o ospitato mol te 
pe rsone e quindi ones t amen te non r i cordo se a n c h e l 'altra pe r sona è 
stata mia ospite. 

PRESIDENTE. Lei ci ha det to di averlo a iutato n o n nella sua 
quali tà di addet to mil i tare ae ronau t ico , m a c o m e privato ci t tadino. 
Vedo pe rò che ha utilizzato la sua segretar ia ed il suo assistente p e r 
p r e n d e r e questi appun tamen t i . Quindi ha usato gli uffici del l 'amba­
sciata. 

SANTUCCI. Più che al t ro ciò avvenne allo scopo di individuare 
l'ufficio e la persona . Ricordo che a n c h e la segretaria, che e ra mezzo 
amer icana , aveva qua lche p r o b l e m a ad individuare l'ufficio, e quindi 
qua lcuno ci ha aiutato. 

PRESIDENTE. Rimasero a lcuni giorni negli uffici della Federa i 
Aviation Agency? 

SANTUCCI. Il p r i m o g iorno li ho accompagna t i e n o n h o assistito 
a l l ' incontro . Neanche il s econdo g iorno h o assistito, m a sono anda to a 



Senato della Repubblica - 332 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

r iprender l i e u scendo ho sent i to ques to b r a n o di col loquio m e n t r e al 
genera le Rana veniva rest i tui to il nas t ro , della grandezza di u n a pizza 
cinematografica. Tanto è vero che poi p a r l a m m o a lungo con il 
genera le Rana di ques to inc idente e delle sue possibili cause . Io sono 
pilota col laudatore . 

PRESIDENTE. Lei scrive: «Io pe r sona lmen te accompagna i i due 
ospiti presso la Faa i ncon t r ando con loro a lcuni funzionari amer ican i 
che li s tavano aspet tando». Q u a n d o li ha incontra t i esa t tamente? 

Lei stesso prosegue : «In u n successivo incon t ro , nel corso di u n a 
conversazione, io stesso udii gli stessi tecnic i della Faa affermare che in 
tale registrazione non si vedeva nulla». 

SANTUCCI. Li h o accompagna t i en t r ambi e ricordo che , salite le 
scale, abb iamo incont ra to dei signori: quelli che loro ce rcavano . Non 
h o det to di aver assistito a l l ' incont ro e al col loquio: h o sempl i cemen te 
assistito alla loro presentaz ione , dopo di che m e ne sono anda to e il 
g iorno dopo sono to rna to a riprenderli. 

TEODORI. Era u n conta t to p reven t ivamente stabilito dall 'Italia? 

SANTUCCI. Sì. L ' appun tamen to p e r ò lo p r e n d e m m o ins ieme 
q u a n d o vennero , t rami te la mia segretar ia . 

CABRAS. Pe rchè il genera le Rana n o n fece u n a r ichiesta formale? 
Lei aveva al lora u n incar ico impor t an te e, in quan to adde t to ae ronau­
tico a Washington, e ra u n g rande esper to . Come mai n o n ci fu u n a 
richiesta ufficiale a Washington p e r o t t enere u n a col laborazione, trat­
tandosi di u n evento p e r il quale e r ano in corso indagini a n c h e a livello 
ministeriale? S e m b r a quasi che il viaggio del genera le Rana e la sua 
stessa ospitalità si s iano ridotte ad u n fatto di rappor t i privati . Il 
genera le Rana, in fondo, era p res iden te del Rai, m e n t r e lei e ra l 'addet to 
ae ronau t i co a Washington. 

SANTUCCI. «Come mai», n o n lo so con certezza; pot re i a rguir lo . 
Come addet to ae ronau t i co e p e r la difesa, d ipendevo dal Ministero della 
difesa e p rendevo ordini dal capo di stato maggiore della Difesa, dal 
segretar io genera le e dal capo di stato maggiore del l 'Aeronaut ica. 
Quindi , pe r in t r ap rendere un 'az ione ufficiale presso il Pen tagono , il 
Dipar t imento di Stato e le Agenzie a m e r i c a n e presso le quali avevamo 
interessi p e r acquist i di mater ia l i p r endevo ordini dalle t re autor i tè che 
ho citato. Se il genera le Rana, che c o m e pres idente del Rai d ipendeva 
dal Ministero dei t rasport i , avesse dovuto o po tu to in t r ap rende re 
un 'az ione ufficiale, p re sumib i lmen te avrebbe dovuto seguire i canal i 
ufficiali de l l ' ambascia ta e n o n rivolgersi agli addet t i mil i tari . 

RASTRELLI. Il genera le Rana aveva le credenzial i , i titoli, il 
personale? Cosa le disse esa t tamente? 

SANTUCCI. Il genera le Rana mi espose le sue perplessi tà sulle 
cause del l ' incidente; né d i s c u t e m m o ins ieme. Le dirò , f rancamente , che 
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la mia p r i m a idea - lo sot tol ineo: «idea» - fu quel la di u n a «fatica» 
s t rut turale , del velivolo anche p e r c h è lo stesso genera le Rana mi disse 
che l 'aereo era stato acquis ta to dalle Hawaian Airways e che aveva fatto 
molt issimi cicli di volo in c l ima e ar ia salmastr i . Lui p e r ò n o n credeva 
a questa ipotesi, m e n t r e io stesso pensavo che n o n fosse da rigettare 
comple tamen te , a n c h e pe rchè , c o m e è no to , di incident i aere i p e r 
fatiche strut tural i se ne sono verificati diversi. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Mai nel caso di u n DC9. 

SANTUCCI. C'è stato u n caso: quel lo di u n c o n o di coda su u n 
ae reo DC9 della Canadian Airways, se n o n e r ro p ropr io in quegli anni . 
Un al tro caso è quel lo r ecen te delle Hawai . 

PRESIDENTE. E il genera le Rana cosa pensava? 

SANTUCCI. Il genera le Rana mi a c c e n n ò anche all ' ipotesi dell 'e­
splosione di b o m b o l e subacquee imbarca te sul l 'aereo; se ci fosse stata 
u n a b o m b o l a carica, avrebbe po tu to deflagrare nella stiva. 

BOSCO. Ricorda le sue argomentazioni? 

SANTUCCI. Mi disse che p robab i lmen te e r ano state imbarca te a 
b o r d o delle b o m b o l e subacquee . Se u n a b o m b o l a è car icata sotto 
press ione anziché essere scarica, c o m e invece p r evedono le n o r m e , 
costi tuisce un potenziale per icolo . Poi, fece l ' ipotesi del l 'esplosione di 
u n a bomba . Fu u n a discussione accademica . Essendo stato io stesso 
pres idente di commiss ioni di inchiesta su incident i aeronaut ic i , fa­
c e m m o ins ieme u n a g a m m a di ipotesi, da buon i amic i e da piloti. 

MACIS. Non par lò di missili? 

SANTUCCI. No, asso lu tamente e in nessuna circostanza. Tengo a 
sot tol inearlo pe r chè ci h o pensa to a lungo. 

MACIS. Il minis t ro Formica ha det to esa t t amente il con t ra r io . 

SANTUCCI. Lo so p e r c h è ho letto la relazione. Io vi sto e sponendo 
la verità e n o n mi pe rmet t e re i mai di dire cose che n o n ricordo con 
precis ione. 

DE JULIO. Non c redo che u n privato ci t tadino che si p resent i alla 
Faa sia t r anqui l l amente r icevuto. Il genera le Rana, quindi , si avvalse 
della sua carica. Se io telefonassi alla Faa ch iedendo u n a p p u n t a m e n t o 
n o n so se r iuscirei ad o t tener lo en t ro b reve t empo . 

SANTUCCI. Mi consen ta a l cune precisazioni . L ' appun tamen to e ra 
stato preso dall 'Italia. Il genera le Rana aveva p reso l ' appun tamen to con 
u n a pe r sona o con u n ufficio della Faa fin dall 'I talia, lo r ipeto . Io n o n 
conoscevo nè h o mai conosc iu to nessuno alla Faa, nè mi sono qualifi-
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cato c o m e addet to ae ronau t ico . L'ho sempl i cemen te accompagna to , 
c o m e ho già det to. 

BELLOCCHIO. Lei ha det to che l ' appun tamen to fu fissato t rami te 
la sua segretaria. 

PRESIDENTE. Probabi lmente , quel lo e ra l ' appun tamen to formale. 
Ha ragione q u a n d o dice che l ' incont ro fu fissato dall 'I talia. 

LTtavia, poche se t t imane dopo l ' incidente , si rivolse alla Ntsb, 
scegl iendo u n al t ro en te di certificazione. Che titoli scientifici aveva la 
Faa? Poteva decifrare i nastri? 

SANTUCCI. Anche ques to fu a r g o m e n t o di conversazione . Essendo 
stato pe r quindici ann i alla «Sperimentale» e c o n o s c e n d o le at t rezzature 
di cui dispone, chiesi al genera le Rana c o m e mai fosse venuto in 
America pe r vedere qualcosa che ce r t amen te in Italia a v r e m m o saputo 
vedere mol to bene . Egli stesso mi r ispose che , s econdo lui, c ' e rano 
degli specialisti che avevano apparecch ia tu re che forse po tevano ve­
dere più delle nos t re . 

PRESIDENTE. Quindi fu indirizzato a ques to ente . 

SANTUCCI. È venuto mol te volte e mi ha telefonato. 

PRESIDENTE. Era la p r i m a volta, p e r quan to r iguarda l ' incidente 
di Ustica? 

SANTUCCI. Certo. Lo r i cordo p e r c h è e ra ospite a casa mia. 

PRESIDENTE. Lei ha par la to di u n nast ro; quindi , avrà visto a n c h e 
la scatola che lo conteneva . Non aveva con sè a n c h e dei t racciat i su 
carta? 

SANTUCCI. Io ho visto sol tanto u n a scatola, che conservava sul 
casset tone della s u a camera , più o m e n o delle d imens ioni di quel le che 
con tengono le pel l icole c inematograf iche. Se poi egli stesso o il suo 
col labora tore avessero con loro a n c h e dei d o c u m e n t i o dei t racciat i , 
non posso nè esc luder lo nè confermar lo . 

RASTRELLI. Il funzionario della Faa si riferì ad u n nastro? 

SANTUCCI. Si riferì ad u n tape, c ioè ad u n nas t ro . Su ques to n o n ci 
sono dubbi . 

MACIS. Non c'è dubbio che si t rat tasse di u n nast ro; pe rò , n o n si sa 
di quale . 

TEODORI. La Faa è un 'agenzia civile? 

SANTUCCI. Sì, è un 'agenzia civile. 
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TEODORI. C o m u n q u e , d ipende dal Governo federale. 

SANTUCCI. Credo di sì. Ad ogni m o d o , è l 'agenzia factotum. 

PRESIDENTE. Signor genera le , se oggi ufficialmente ci rivolges­
s imo at t raverso l 'ambasciata a questa agenzia, si po t r ebbe fare p iena 
luce su quella visita? 

SANTUCCI. P r e s u m o di sì. Io non h o a lcuna autor i tà in proposi to , 
m a a voi ce r t amen te ciò sa rebbe possibile. 

PRESIDENTE. Io ho par la to di u n passo ufficiale da par te di questa 
Commiss ione d i re t tamente presso l 'ambasciata . 

SANTUCCI. P re sumo di sì. La visita c 'è stata s i cu ramente . Ora, se 
questa visita ha avuto u n cer to livello di impor tanza io n o n pot re i 
affermarlo con precis ione . 

DE JULIO. I nomi vengono sempre registrati? 

SANTUCCI. Sì, m a non so se a distanza di qua lche a n n o ne sia 
r imasta t raccia. Tante volte h o fatto pe r sona lmen te guarda re dal l 'am­
basciata il diario di de te rminat i appun tamen t i p e r vedere di risalire a 
cer te date, pe rchè io ho immagina to u n a d o m a n d a di ques to genere da 
par te della vostra Commiss ione . Pur t roppo , dopo c inque anni i docu­
ment i vengono distrutti; ques to è il pun to . 

BOSCO. Signor genera le , questi tapes sono manipolabi l i? 

SANTUCCI. Ones tamente non le so r i spondere , p e r ò noi abb iamo 
degli espert i che po t r ebbe ro accorgersene , e pera l t ro si t rat ta di ufficiali 
che r icopr ivano posti di responsabil i tà in ques to episodio; sono certa­
men te t ra le pe r sone che più ne capiscono in c a m p o eu ropeo . 

BOSCO. E chi sono? 

SANTUCCI. Sono il t enen te co lonnel lo Cespa e il t enen te colon­
nel lo Mont inaro . 

PRESIDENTE. Nelle car te che noi abb iamo c'è scri t to che l'Aero­
naut ica ha protes ta to varie volte pe r il fatto che r i teneva di avere istituti 
a l tamente specializzati in ques to c a m p o . 

TEODORI. Signor Pres idente , il genera le ci ha det to u n a cosa ben 
diversa, e cioè che pe r sone di g rande esper ienza e di g rande capaci tà 
e rano in quei giorni in posti di responsabi l i tà r ispet to a l l ' incidente . 

SANTUCCI. Io ho poc 'anzi fatto due nomi : il t enen te co lonne l lo 
Cespa e il t enen te co lonnel lo Mont inaro . Mi s embr a - devo dir lo con 
formula ipotetica p e r c h è c o m e avrete capi to mi t rovavo negli Stati Uniti 
- di aver capito dalla relazione Pisano, che io ho letto, che questi due 
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ufficiali fossero en t r ambi o cont ro l lor i o capicontro l lor i , o c o m u n q u e 
pe r sone che lavoravano in siti radar corre la t i a l l ' incidente . Inol t re , a 
mio giudizio, sono en t r ambi degli espert i , c ioè delle pe r sone che 
po t r ebbe ro cofttribuire al l ' inchiesta e fornirvi delle prec ise risposte. 

PRESIDENTE. Mi scuso, m a n o n avevo capi to la d o m a n d a prece­
dente . C o m u n q u e , questi n o m i sono stati acquisi t i e v e r r a n n o utilizzati 
al più pres to . 

TEODORI. S e m p r e in man ie r a in ter locutor ia , vorre i aggiungere 
un ' a l t r a cosa. P robab i lmente , facendo u n a ricerca presso il Rai è 
possibile individuare la rosa di quei col labora tor i che a c c o m p a g n a r o n o 
il genera le Rana negli Stati Uniti d 'America? 

PRESIDENTE. Se ciò n o n fosse in te rpre ta to c o m e u n ant ic ipo delle 
decisioni che dovrebbe adot ta re questa Commiss ione mi sono già 
p r e m u r a t o di ch iedere ques te car te . 

Signor genera le , quel lo che n o n capisco b e n e è che lei ad u n cer to 
p u n t o dice che fece l ' in terprete , m a mi s embr a che n o n lo abbia fatto 
duran te queste audizioni ufficiali. 

SANTUCCI. Signor Pres idente , io h o fatto da in te rpre te nel la fase 
finale della visita, p ra t i camen te nel commia to , q u a n d o sentii u n a frase 
che p ressappoco suonava così: mi dispiace di n o n averla po tu ta a iu tare 
pe rchè qui n o n si vedeva nulla. 

PRESIDENTE. C o m u n q u e , n o n posso acce t ta re il fatto che lei sia 
stato l ' in terprete di un ' i n t e ra «spedizione». 

SANTUCCI. Assolutamente no . 

PRESIDENTE. Non vorrei che ciò venisse in te rpre ta to in u n cer to 
m o d o e che noi la r i teness imo u n in te rpre te in quel la circostanza. 

Vorrei aggiungere un 'a l t ra cosa. In quel per iodo , magar i in via più 
ufficiale, a r r ivarono dall ' I talia a n c h e magistrat i e uomin i di a l cune 
commiss ioni di inchiesta, compres i m e m b r i del l 'Aeronaut ica; addirit­
tu ra g iunsero negli Stati Uniti u n a dec ina di quest i personaggi in u n a 
sola volta po r t ando con loro a lcuni nastr i al Ntsb p e r farli e saminare . 

Lei, c o m e addet to ae ronau t i co n o n ha mai sent i to par la re di ques te 
«spedizioni» ufficiali? 

SANTUCCI. P resumib i lmente esse n o n e r ano diret te e n o n parti­
vano dai miei organi super ior i , p e r cui n o n ne e ro stato responsabiliz­
zato. Quindi , n o n ne so nulla. 

PRESIDENTE. Quindi , lei n o n è a conoscenza di visite effettuate da 
commiss ioni , eccetera . 

SANTUCCI. No, p resumib i lmen te esse s a r anno s e m p r e state diret te 
da altri appar tenen t i a l l 'ambasciata . Bisognerebbe rivolgersi a loro . 
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PRESIDENTE. Io le domandavo ques to p e r vedere se la sua 
m e m o r i a r icordava qualcosa in proposi to . 

SANTUCCI. Le r ipeto che pe r quan to mi r iguarda n o n ne so nulla. 

TEODORI. Generale Santucci , ne l l ' ambasc ia ta i taliana negli Stati 
Uniti c ' e rano uomin i del Sismi? 

SANTUCCI. A questa d o m a n d a io n o n so r i spondere ; po tevano 
anche esserci, m a ones t amen te n o n lo so. 

Poco fa stavo facendo u n a precisazione a livello di e l emen to 
informativo che c redo possa interessarvi . Io ho letto su qua lche 
relazione, c redo quel la del professor Luzzatti, che si fa r i fer imento ad 
u n cen t ro Sar di Mart ina Franca . A tal propos i to vorre i p rec i sa re che a 
Mart ina Franca non vi è a lcun cen t ro Sar, m a u n Regional operational 
center (Roc) e il genera le c o m a n d a n t e in quel pe r iodo , il genera le 
Romolo Mangani del l 'Aeronautica, n o n è stato mai sent i to. Egli e ra 
l ' uomo al quale arr ivavano tut te le comunicaz ion i di tutt i i r ada r che 
noi, compresa la s tampa, n o m i n i a m o . Si t ra t ta del pos to dove si 
dec idevano de te rmina te azioni di in tervento , di soccorso , ecce tera . 

Credo che sa rebbe in teressante sent i re il genera le di Divisione 
ae rea Mangani , o ra in pens ione ; m a lo si p u ò r in t racc ia re in m e n o di 
quaran to t to ore . 

PRESIDENTE. Signor genera le , ne l l 'u l t ima par te di ques ta sua 
p r ima dichiarazione lei afferma che nut r ì u n a qua lche p reoccupaz ione 
e u n qualche sospeso p e r il fatto che ques to nas t ro che «circolava con 
g rande disinvoltura» - ques to è quan to lei afferma - potesse n o n essere 
stato acquisi to rego la rmente . Poiché a n c h e noi abb i amo avuto sen tore 
della n o n perfetta regolar i tà del possesso di ques to nas t ro , lei n o n ha 
mai par la to di ques to con il genera le Rana in quel per iodo? Non gli ha 
mai domanda to c o m e se l 'era p rocura to? 

SANTUCCI. No, n o n mi sono n e a n c h e pos to la d o m a n d a . 
Avendo letto a l cune notizie inesat te sulla s t ampa ed avendo visto il 

giusto interesse della nazione p e r r isolvere ques to caso, è stato mio 
dovere c o m e ci t tadino e c o m e mil i tare por t a re il mio con t r ibu to . 
Tuttavia a poster ior i mi sono pos to tale quesi to, a l t r iment i n o n avrei 
p resenta to questo d o c u m e n t o , che h o reda t to p ropr io p e r fornire u n 
cont r ibu to a l l ' acce r tamento della verità che voi cerca te . 

CABRAS. Genera le Santucci , in questa dichiarazione lei afferma 
che , a suo avviso, la registrazione poteva essere inquina ta o sostituita 
con grande facilità. Tuttavia lei ha affermato di n o n essere in g rado di 
prec isare in che misura sia possibile a l terare o inqu inare u n a registra­
zione. 

Vorrei , allora, che lei fosse più prec iso re la t ivamente a questa par te 
della sua relazione. 

SANTUCCI. Non sono in grado di dire c o m e t ecn i camen te si p u ò 
effettuare u n i nqu inamen to di u n a registrazione, m a è no to che qual-
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siasi nas t ro si p u ò inquinare , si possono s imulare delle t racce , o 
addir i t tura si p u ò sosti tuire il nas t ro stesso. Tale è il quesi to che ho 
por ta to alla vostra a t tenzione. 

CABRAS. Lei n o n fece paro la con nessuno dei suoi super ior i di 
questa preoccupaz ione? 

C o m p r e n d o che lei ebbe notizia di tale evento in t e rmin i assoluta­
m e n t e non formali, non ufficiali... 

SANTUCCI. Mai e poi mai h o pensa to che l 'Aeronaut ica potesse 
essere m i n i m a m e n t e responsabilizzata, se n o n c o m e con t r ibu to alla 
verità, in u n inc idente del genere . H o r ipensato a quest i fatti poch i mesi 
fa, dopo ot to anni , e ques ta è a n c h e la rag ione del l ' imprecis ione , 
a l t r iment i sarei venuto qui con il n o m e , il c o g n o m e e l ' indirizzo di tu t te 
le pe r sone interessate. Nessuno di noi poteva immag ina re che l'Aero­
naut ica potesse in qua lche m o d o essere accusa ta - c o m e lo è stata da 
qua lcuno - di u n a cosa del genere . 

Devo dire che il p r i m o servizio apparso alla televisione mi ha fatto 
gelare il sangue, sia c o m e ci t tadino i tal iano che c o m e ufficiale. 

BELLOCCHIO. Genera le Santucci , il genera le Rana venne da lei in 
visita privata e lei, c o m e am ic o e c o m e ci t tadino, si p res tò p e r fornirgli 
assistenza. Quando poi lei seppe che da l l ' esame del nas t ro fatto dalla 
Faa non risultava nul la - al di là del vincolo, cui in ques to m o m e n t o si 
riferiva il sena tore Cabras, di avvert ire i suoi dirett i super ior i mili tari -
c o m e mai non fece c e n n o n e p p u r e a l l ' ambascia ta di ques ta visita del 
genera le Rana, p res idente del Registro ae ronau t ico , cui lei aveva 
pres ta to assistenza? Tanto p iù che ne l l ' inc idente e r a n o m o r t e b e n 
o t t an tuno pe r sone e c o m u n q u e a n c h e se ques to n o n coinvolgeva la 
responsabil i tà diret ta del l 'Aeronaut ica mil i tare vi e ra tuttavia da accer­
tare la verità su questa t ragedia. 

Lei non ha sent i to il b isogno c o m e mil i tare , quindi c o m e u o m o 
d 'onore , di fare u n a relazione, a l m e n o a l l ' ambasc ia tore o al minis t ro? 
Non le s embra s t rano ques to c o m p o r t a m e n t o ? 

SANTUCCI. Onorevole Bel locchio, più che dare il mio con t r ibu to 
di pens ie ro , di affetto, di ospitalità ad u n amico ed a u n funzionario, 
non potevo fare; non potevo interferire. 

BELLOCCHIO. Generale , si e ra verificato u n inc idente in cui 
avevano perso la vita o t t an tuno pe r sone ; il genera le Rana si r eca in 
America p e r ce rca re di avere qua lche l u m e sulle cause della t ragedia; 
lei sente , s c e n d e n d o le scale, che gli amer i can i e sc ludono l 'esistenza di 
qualsiasi t racc ia sul nas t ro (men t re a t t raverso la tes t imonianza di a lcuni 
mili tari del l 'Aeronaut ica le posso dire che qualcosa si vedeva) e n o n 
avverte nessuno? 

SANTUCCI. Tengo a prec isare di aver sent i to u n s ignore amer i ­
cano , del quale p re sumib i lmen te n o n conoscevo n e p p u r e il n o m e , o 
che c o m u n q u e n o n ricordo, fare u n a affermazione in mer i to ad u n 
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nastro che non avevo identificato e che n o n avevo a lcun ti tolo pe r 
identificare. 

MACIS. Ma adesso lei lo identifica? 

SANTUCCI. Il dot tor Rana mi disse che e ra u n nas t ro relativo a 
quel l ' incidente . 

BELLOCCHIO. Era chiaro , pe rò , che il nas t ro da esaminare si 
riferiva al l ' incidente di Ustica. 

SANTUCCI. È esatto. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, il genera le Santucc i è u n o dei 
pochi che ha senti to l 'esigenza di me t t e re p e r iscrit to dei fatti che ci 
possono aiutare . Non accus iamolo , n o n aggrediamolo . 

BELLOCCHIO. Io vedo la prec is ione con cui il genera le si è 
espresso; dice addir i t tura di aver par tec ipa to ai col loqui fungendo da 
in terpre te . Dopo di che , invece, ven iamo a sapere che n o n ha avuto 
questa funzione m a ha solo sent i to u n a frase s c e n d e n d o le scale. Questa 
è u n a cosa diversa da quan to è scri t to e quindi vuol dire che nel la 
relazione è scri t to il falso. 

PRESIDENTE. Il genera le avrebbe po tu to a n c h e non scr ivere 
nulla. Ci ha chiari to che quan to scri t to nella relazione va in terpre ta to in 
u n cer to m o d o , vi p rego quindi di adope ra re mod i diversi. 

Non poss iamo non r i conoscere che qui abb iamo u n a test imo­
nianza, che è nata in u n cer to m o d o , di cui s iamo grati , e che 
approfondi remo, m a non mi s embr a p ropr io il caso di ch iedere al 
genera le c o m e mai non abbia senti to al lora il dovere mora l e di pa r la re 
della cosa. 

MACIS. Questa, Pres idente , è la sua opin ione , pe r sona lmen te ho 
un 'op in ione diversa. 

BELLOCCHIO. Allora, conc lud iamo d icendo che a v r e m m o prefe­
ri to che queste cose fossero state det te q u a n d o il genera le Rana era 
anco ra vivo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , ritengo che 
questa audizione sia stata util issima. Infatti, genera le , q u a n d o abb iamo 
avuto notizia di ques te dichiarazioni ri lasciate al genera le Pisano ciò ha 
avuto l'effetto di u n a bomba . 

Oggi, in seguito alle precisazioni che lei ha fornito, le cose 
a s sumono un aspet to a lquan to diverso. Pe rchè quel le dichiarazioni 
ebbero l'effetto di u n a bomba? Perchè risultava che il genera le Rana 
arr ivò a Washington (abbiamo ora chiar i to che l ' appun tamen to fu p reso 
dall 'Italia presso la Faa), che non conosceva l ' inglese e che n o n lo 
conosceva n e p p u r e il suo accompagna to re . Quindi furono da lei ac­
compagnat i nel la sede della Faa dove lei - ques to risulta dal t eno re 
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della le t tera - svolse la funzione di in te rpre te . Oggi app rend i amo , 
invece, che è vero che lei li a c c o m p a g n ò , m a che c o m u n q u e l 'accom­
pagna tore del genera le Rana conosceva l ' inglese... 

SANTUCCI. I m m a g i n o che conoscesse l ' inglese. Cer tamente , ri­
pe to , il genera le Rana n o n e ra in g rado di sos tenere u n a conversazione 
in quel la l ingua. Ecco p e r c h è pe r sona lmen te l 'ho a iutato , m a solo in 
u l t imo, al m o m e n t o del congedo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Nei due incont r i svoltisi 
presso la Faa lei n o n e ra p resen te . È presumibi le che t ra il genera le 
Rana, il suo accompagna to re ed i tecnic i del l 'ente n o n si sia svolto solo 
u n col loquio di gesti. 

SANTUCCI. Non esc ludo che vi fosse qua l cuno che par lava l'ita­
l iano. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Quindi il genera le Rana e ra 
nella condiz ione di po te r i n t ende re esa t t amente quel lo che si stava 
d icendo. 

Infatti, nel la sua le t tera lei dice: «mi adoperavo quale t r adu t to re 
a iu tando gli ospiti che n o n avevano mol ta familiarità con la l ingua 
inglese», m e n t r e oggi qui ha affermato: «non esc ludo che il suo 
accompagna to re sapesse l ' inglese». Come pu re , lei scrive: «in u n 
successivo incon t ro , nel corso di u n a conversazione, io stesso udii gli 
stessi tecnici della Faa affermare che in tale registrazione n o n si vedeva 
nulla», m e n t r e adesso, in base alle sue precisazioni , s cop r i amo che 
l ' incont ro n o n è al t ro che u n a c c o m p a g n a m e n t o sulle scale e «i tecnici» 
a l t ro n o n sono che u n personaggio che lei non è in g rado di identifi­
care . Ebbene , questo fa a s sumere alle sue dichiarazioni u n aspet to e 
u n a veste diversi. Ora la data in cui ques ta le t tera è stata scri t ta - e lei 
ha spiegato oggi a n c h e il mot ivo p e r cui è stata scri t ta - poteva far 
nascere qua lche sospet to po iché e r ano sor te delle po l emiche giornali­
st iche di u n cer to t ipo. A ques to proposi to , mi p e r m e t t o di dire 
sommessamen te , da ci t tadino c o m p o n e n t e di quel la nazione a cui 
r ibolle il sangue di fronte alle o t t an tuno vit t ime di ques to inc idente , che 
a m e pa re che il genera le Rana abbia fatto tu t to quello che poteva fare 
e si sia attivato p e r t en ta re di o t t enere tut te le risposte possibili in 
mer i to alle cause del l ' inc idente . Per tan to , affermare oggi, dopo la sua 
mor t e , che egli aveva u n interesse pe r sona le a far e m e r g e r e ipotesi 
diverse da quel le del c ed imen to s t rut tura le , di cui poteva essere 
responsabil izzato, n o n mi pa re sia u n o t t imo servizio reso al p res iden te 
del Rai, di cui lei si dice amico , il quale - a mio m o d o di vedere - ha 
avuto il solo tor to di ce rca re a tutt i i costi la verità e di n o n aval larne 
u n a preconfezionata , c o m e in quei giorni si stava c e r c a n d o di fare. 

Ebbene , io vorrei che su ques to ridimensionamento si facesse u n 
p o ' di chiarezza pe r chè le cose che lei ha det to oggi sono mol to diverse 
r ispetto a l l ' impress ione che suscitava la sua le t tera al p r i m o impat to . 

MACIS. Signor Pres idente , vorre i avanzare la richiesta che la 
Commiss ione accer t i , a t t raverso i suoi uffici, la data della miss ione del 
genera le Rana a Washington ed il n o m e del suo accompagna to re . 
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PRESIDENTE. Tale richiesta è già stata da m e inol t ra ta sia al Rai 
che alla nos t ra ambasc ia ta a Washington. 

TEODORL Vorrei sapere dal genera le Santucc i se, in seguito 
al l ' incidente di Ustica, vi s iano stati scambi di informazioni t ra le 
autor i tà s tatunitensi e quel le i taliane t rami te l ' ambascia ta a Washin­
gton; cioè, se vi sia stata u n a qua lche misura sia in u n senso che 
nel l 'a l t ro , soprat tu t to p e r iniziativa amer i cana pe rchè , nel qual caso, 
non vi è dubbio che tali informazioni dovessero c o m u n q u e passare 
t rami te lei, che era l 'addet to mil i tare presso l 'ambasciata . In sostanza, 
vorrei chieder le quando , quan to e chi ha par la to della v icenda di Ustica 
in sede di ambasciata . 

SANTUCCI. Innanzi tut to , vorrei p rec isare che l 'ambascia ta a Wa­
shington ha u n a sede dis taccata da quel la degli addet t i mili tari . Per­
tanto , se l 'ambasciata sia stata interessata con il suo ufficio cifra e 
t rami te i suoi canal i di formulare richieste agli amer i can i o sia accadu to 
il cont rar io , n o n sono in grado di dir lo. Esc ludo p e r ò to ta lmen te e 
comple t amen te che vi sia stata u n a qualsiasi richiesta da pa r te delle 
autor i tà militari i taliane affinchè io mi interessassi p resso gli organi 
amer ican i e viceversa. 

DE JULIO. S u p p o n i a m o che il governo i tal iano voglia ch iedere 
qualcosa alle Forze a rma te amer i cane , qual è la p rocedura? 

SANTUCCI. La p r o c e d u r a è la seguente : il Ministero della difesa 
interessa gli addett i mili tari del l 'ambasciata , i quali rimbalzano le 
eventuali r ichieste al Pen tagono . 

DE JULIO. Quindi , si p u ò conc lude re che a l m e n o p e r i canal i 
ufficiali non è mai stato richiesto nul la alle Forze a r m a t e amer icane? 

SANTUCCI. Tengo a sot tol ineare che ciò n o n è mai avvenuto 
at t raverso i canali mili tari , che sono stati da m e vagliati nel la mia 
duplice quali tà di addet to alla Difesa e di addet to al l 'Aeronautica. Non 
posso pe rò fare la stessa categor ica affermazione p e r quan to riguarda 
gli altri canali del l 'ambasciata . 

TEODORL Non v'è dubbio che u n qualsiasi a r g o m e n t o che possa 
anche lon tanamen te in teressare u n a ques t ione mil i tare passi a t t raverso 
l 'addetto mil i tare del l 'ambasciata . Mi pa re che ques to sia fuori discus­
sione. Lei fino a quando ha rivestito la car ica di adde t to mili tare? 

SANTUCCI. Per t re anni , da l l 'o t tobre 1978 a l l 'o t tobre 1981. 

TEODORL Quindi , dal m o m e n t o del l ' inc idente fino a q u a n d o lei ha 
lasciato il suo incar ico , t rami te l 'ambascia ta i taliana n o n vi sono state 
r ichieste di comunicaz ione o di informazioni riguardo ad Ustica nè in 
un senso, nè in u n altro? 



Senato della Repubblica - 342 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SANTUCCI. No, che s iano transi tate a t t raverso l'ufficio del l ' addet to 
mil i tare . Tengo a sot tol ineare ques ta precisazione p e r c h è - ripeto - vi 
sono in ambasc ia ta due canal i c o m p l e t a m e n t e distinti. Per tan to , posso 
affermare nel m o d o più assoluto che a t t raverso l'ufficio che io rappre­
sentavo, n o n è t ransi tata a l cuna richiesta di ques to genere . Se p e r caso, 
pe rò , a l l ' ambascia tore , al p r i m o minis t ro o a l l 'addet to c o m m e r c i a l e 
fosse stata fatta uria qualsiasi r ichiesta io n o n ne potevo veni re a 
conoscenza , a m e n o che n o n mi avessero informato i dirett i interessati . 

TEODORL Rispetto a l l ' inc idente di Ustica n o n v'è dubb io che la 
ques t ione mil i tare è d i re t t amente o ind i re t t amente interessata, p e r cui 
u n a qualsiasi r ichiesta di informazioni , in u n senso o nel l 'a l t ro , sicura­
m e n t e sa rebbe dovuta passare a t t raverso la sua conoscenza . 

SANTUCCI. Nel caso della t ragedia di Ustica, devo dire mol to 
ones tamente , p u r avendo u n grosso peso nel c u o r e p e r quel lo che è 
accaduto , che p u r t r o p p o le autor i tà mili tari n o n h a n n o mai interessato 
noi di a lcun quesi to. 

TEODORL La sua è u n a r isposta tassativa, che è mol to s ingolare 
p e r il suo con tenu to , pe rò noi p r e n d i a m o at to di ciò che ci ha det to . 

E vengo ora ad un 'a l t ra d o m a n d a . Il Sios Aeronaut ica le ha 
r ichiesto informazioni o l 'ha informata di u n a qualsiasi ques t ione 
r iguardante Ustica in diret to r appor to con la ma te r i a di sua compe­
tenza, vale a dire quel la del co l l egamento con il paese alleato? 

SANTUCCI. Assolutamente no . 

TEODORL Quindi n o n ci sa rebbe stato dubbio che il Sios, che è u n 
o rgano che si occupa di ques te faccende in t e rmin i informativi, avrebbe 
dovuto fare u n a richiesta. 

SANTUCCI. Bisognerebbe vedere la legge relativa ai servizi di 
sicurezza. C o m u n q u e esc ludo che il Sios m i abbia fatto d o m a n d a dire t ta 
o indiretta, cor re la ta a l l ' inc idente di Ustica. 

TEODORL La terza d o m a n d a è quel la che facevo p r i m a e che 
poteva s embra re imper t inen te o c o m u n q u e n o n per t inen te . Questo p u ò 
essere avvenuto a t t raverso il cana le del Sismi, che s i cu ramen te ha u n a 
sua presenza in u n a ambasc ia ta c o m e quel la di Washington? Che a lei 
risulti, ovviamente , pe r chè p u ò a n c h e n o n risultarle. 

SANTUCCI. No. Ripeto: che a m e risulti; p e r c h è se alle mie spalle 
h a n n o c o m a n d a t o ad u n sottufficiale di fare u n a azione, sa rebbe stato 
impropr io , ma.. . 

TEODORL E n e p p u r e da pa r te dei servizi di informazione statuni­
tensi nei confronti della nos t ra ambascia ta? 

SANTUCCI. Assolutamente no . 
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ZAMBERLETTI. Approfit tando del fatto che lei è u n tecn ico , ol t re 
che essere stato addet to ae ronau t i co a Washington, vorrei ricostruire 
questa vicenda. 

Rana è responsabi le del Registro ae ronau t i co e le ch iede di fissare 
la par te definitiva de l l ' appun tamento , dal m o m e n t o che ques to è stato 
già fissato pr ima. Viene da lei; lei lo ospita; n o n è u n ci t tadino qualsiasi 
o sempl icemente u n suo amico ; è il responsabi le del Rai e quindi di u n 
set tore delicato dello Stato. Quindi n o n si è t ra t ta to di u n sempl ice 
gesto di amicizia, e ra a n c h e u n suo dovere . 

Allora, lei stabilisce ques to conta t to . È anche logico che il genera le 
Rana si p reoccup i p e r c h è il Registro ae ronau t ico , nel caso di u n 
ced imen to s t rut turale di u n velivolo, ha la responsabi l i tà oggettiva dello 
stato di conservazione e del funzionamento degli aerei . Se n o n sbaglio, 
il Registro ae ronau t ico è p repos to al cont ro l lo della funzionalità. È 
logico quindi che Rana cerch i di capi re che cosa è successo, visto che 
ha u n a responsabil i tà b e n precisa: n o n è solo u n a curiosi tà pe rsona le di 
funzionario al servizio del paese , m a c 'è anche u n p r o b l e m a di funzio­
nalità del p ropr io ufficio. 

C'è questo col loquio al quale lei n o n assiste, salvo nel la pa r te 
finale, sulle scale, q u a n d o d icono: «mi spiace, m a n o n si vede niente». 
Lei ci ha det to poi che avete par la to a lungo, in quan to piloti , di u n 
incidente che ha impress ionato l 'opinione pubbl ica i tal iana ed anche 
noi. Nel corso del col loquio non fate mai r i fer imento a ques to fantoma­
tico tape? Sarebbe logico che se ne parlasse p e r c h è quel nas t ro n o n è 
es t raneo al fatto. 

SANTUCCI. Non se ne è par la to p iù p e r c h è l ' a rgomento tape e ra 
finito. Da esso non si vedeva n ien te e quindi s e m m a i si discuteva di 
al tre ipotesi. Per esempio del fatto che u n a se t t imana p r i m a in u n 
at terraggio aveva ba t tu to la coda. 

ZAMBERLETTI. Quindi anche lui, dopo il col loquio, al tape n o n ha 
fatto più r i fer imento. 

SANTUCCI. Con m e no . 

ZAMBERLETTI. Vorrei ce rca re di capi re di quale nas t ro si trattava. 
È s icuro che fosse u n nas t ro , p e r c h è a l t r iment i av rebbero det to «docu­
menti» o «carte». I nastr i n o n e rano infiniti: o e ra quel lo di Ciampino, o 
era quel lo di Licola... 

PRESIDENTE. No. Licola n o n aveva nas t ro . 

ZAMBERLETTI. Un m o m e n t o . A Licola c 'è il fonet ico-manuale , 
quindi non c'è u n nas t ro visivo, m a c'è il nas t ro della conversazione, 
che ha registrato tu t to il dialogo. 

SANTUCCI. Non lo so. 
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ZAMBERLETTI. Questo è u n dato mol to impor t an te da chiar i re . I 
cent r i di difesa aerea , a n c h e se h a n n o il fonet ico-manuale , n o n h a n n o il 
nas t ro delle immagini m a quel lo del par la to . 

SANTUCCI. Non lo so. 

PRESIDENTE. Sul nas t ro del par la to n o n c 'è ma i stato p rob lema . 

SANTUCCI. Le registrazioni ter ra-bordo- ter ra sono s e m p r e rico­
strui te. 

ZAMBERLETTI. Anche quel le della difesa aerea? 

SANTUCCI. Certo. 

ZAMBERLETTI. Questo lo dico p e r c h è nel caso di aere i in volo di 
nazionali tà italiana, il dialogo t ra la coppia in volo e la difesa ae rea è 
costante . Non c 'è solo la costanza della immagine , m a a n c h e quel la del 
dialogo, da cen t ro r ada r a cen t ro radar . 

Allora poteva essere sol tanto il nas t ro di Ciampino o del r ada r della 
difesa ae rea di Marsala. 

PRESIDENTE. Se mi pe rme t t e , dovrei dirle di n o p e r Marsala, 
pe rchè p e r sb loccare Marsala ci sono voluti notevoli intervent i . Sol­
tan to nel d i cembre il giudice San tac roce volando a P a l e r m o riuscì ad 
impossessarsi dei nastri di Marsala. Quindi il solo nas t ro possibile e ra 
quel lo di Ciampino. 

ZAMBERLETTI. Quindi è inesat to dire che n o n sapp iamo di quale 
nas t ro si parla . 

MACIS. Questa mi s embr a u n a affermazione s ingolare, pe rchè , a 
r igore, n o n poteva essere n e a n c h e quel lo di Ciampino. Rana n o n poteva 
avere n e m m e n o quel lo . 

ZAMBERLETTI. Quindi n o n poteva avere nessuno dei due . 

PRESIDENTE. Ma se lo avesse avuto, con ogni probabili tà. . . 

MACIS. Quello che voglio dire è che si t ra t ta di u n capi tolo da 
acce r ta re e c redo che il genera le Santucc i n o n ci possa a iu tare . 

ZAMBERLETTI. Dobbiamo arr ivare a l l ' acce r t amen to di quale dei 
due nastri ha por ta to con sè. Infatti e ra impossibi le p e r lui avere 
en t rambi . Quindi se la possibilità si è verificata poteva essere sia l 'uno 
sia l 'al tro. 

PRESIDENTE. È t eo r i camen te così, p e r ò in quei giorni , c o m e 
abb iamo letto in p receden t i dichiarazioni , dei nastr i furono fatti a lcuni 
duplicati . L'originale fu dato alla Selenia, le copie furono date agli 



Senato della Repubblica - 345 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

amer icani , alla Douglas e all'Alitalia. Quindi c ' e rano molt i nastr i in 
circolazione. S t iamo tu t tora c e r c a n d o di capi re dov 'è l 'originale e chi lo 
ha avuto, n o n c h é di quale nas t ro poteva d isporre Rana. Ma se di 
qualcosa poteva disporre , e ra solo di quel lo . 

Vorrei passare o ra alla seconda par te della sua dichiarazione. 
Quando r ecen t emen te il giudice ha chiesto il fonet ico-manuale di 
Licola ha appreso , a n d a n d o sul posto , che il mater ia le e ra stato 
distrut to a lcuni ann i p r ima. Nella sua dichiarazione lei si riferisce a 
questa o ad al tra dis truzione di nastri . 

SANTUCCI. Mi riferisco a quella, m a n o n a u n a distruzione di 
nastri . Mi riferisco alla visita r ecen te del professor Blasi, il professor 
Lecce e questo per i to di par te civile, c r edo che sia il c o m a n d a n t e 
Plantulli . 

PRESIDENTE. Ma questo si i nquadra nel la r ichiesta di acquisizione 
da par te del magistrato del mater ia le di Licola, che e ra già stato 
sequest ra to anni pr ima. Quando nel 1988 il magis t ra to ce r cò di acqui­
sirlo apprese che era stato distrut to qua t t ro ann i p r ima . Lei si riferisce 
a questo fatto? 

SANTUCCI. Sì. Ho por ta to con m e (poiché c r edo che g ius tamente 
vogliate saperne di più) un mode l lo DA-1. 

Ora, cosa avveniva a Licola? A Licola c 'e ra u n sottufficiale (o a n c h e 
u n ufficiale) davanti ad u n tubo catodico, collegato via radio con al tre 
due persone : u n a di esse e ra gene ra lmen te u n aviere, che compi lava il 
model lo DA-1, m e n t r e l 'altra e ra anch 'essa u n aviere, o p p u r e u n p r i m o 
aviere o u n sottufficiale, che riportava su u n a lavagna di plast ica 
t rasparente i «punti» relativi al velivolo (o alle t racce , dato che si 
trat tava di u n a postazione di difesa aerea) . Di model l i DA-1 se ne 
potevano fare u n o al g iorno, u n o ogni due giorni o p p u r e u n o in venti 
minut i ; infatti, su c iascuna l inea vengono riportati gli orar i in cui 
c o m p a r e e in cui si pe rde la t raccia . Si t rat ta c o m u n q u e , di u n a 
trascrizione fatta in man ie ra mol to rud imenta le e appross imata , spesso 
scarabocchiata . Ciò che è valido (soprat tut to ogni volta che vi s iano 
un 'eserc i taz ione o u n a richiesta, c o m e nel caso in oggetto) è il docu­
m e n t o sot toscri t to dal c o m a n d a n t e del Gram. Si t rat ta di u n a trascri­
zione del model lo DA-1 effettuata con il c o m a n d a n t e capo con t ro l lo re e 
alla presenza dell 'aviere che aveva compi la to il mode l lo DA-1; è u n a 
trascrizione ufficiale, ba t tu ta a m a c c h i n a e firmata dal c o m a n d a n t e del 
cen t ro , che la t rasmet te poi a chi ne abbia fatto r ichiesta. 

Nel caso specifico, il mode l lo D A 4 , dopo poch i giorni , su richiesta 
del l 'autori tà giudiziaria (così mi s e m b r a di r i cordare ; ad ogni m o d o , le 
relative informazioni sono riportate nel r appor to Pisano), venne accu­
ra tamente e in tegra lmente t rascr i t to e firmato dal c o m a n d a n t e del 
Gram e dal c o m a n d a n t e capo cont ro l lore . Il d o c u m e n t o ufficiale (di cui 
è disponibile l 'originale custodi to in cassaforte) è stato inviato alla 
p r o c u r a della Repubbl ica , al c o m a n d a n t e del Roc di Mart ina Franca e 
allo stato maggiore della II Regione aerea , che mi o n o r o di c o m a n d a r e , 
dopo sette-otto giorni , c r edo in data 11 o 7 luglio. Tengo a r ibadire che 
il d o c u m e n t o valido, agli occhi di u n a pe r sona esperta , n o n è t an to il 
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model lo DA-1, quan to la sua t rascr iz ione ufficiale r ego la rmen te sotto­
scri t ta dal c o m a n d a n t e del cen t ro . Infatti, nel caso del mode l lo DA-1, 
po t r ebbe anche trat tarsi di u n falso, del res to l 'aviere n o n lo firma. 
Per tan to , c o m e r ipeto, è valido il d o c u m e n t o sot toscri t to dal coman­
dante del Gram. 

Ora questi documen t i originali furono manda t i (ed io n o n sol tanto 
ho l 'originale in ufficio in cassaforte, m a h o por ta to la copia qui) dopo 
sette-otto giorni dal l ' incidente . Il famoso l ibret to a r anc ione con i 
model l i DA-1, ins ieme a tut te le a l t re cent inaia di l ibrett i che mensil­
m e n t e si facevano, devono, s econdo u n a direttiva del l 'Aeronaut ica del 
1966 (peral t ro allegata alla relazione Pisano), essere distrutt i dopo u n 
anno . Nel caso specifico, invece, il mode l lo DA-1 venne dis trut to dopo 
quat t ro anni , s tando a l m e n o a quan to mi è stato riferito dagli ufficiali. 
La trascrizione, r ego la rmen te sottoscri t ta, è stata t rasmessa alla magi­
s tratura, al Roc di Mart ina F ranca e allo stato maggiore della II Regione 
aerea. Una copia è d u n q u e custodi ta anche nel m io ufficio. Ho voluto 
r ibadir lo pe r chè secondo quan to r ipor ta to dalla s tampa, sembrava che 
l 'Aeronautica avesse vo lu tamente sot t rat to dei documen t i . 

PRESIDENTE. È u n p r o b l e m a che r iguarda sopra t tu t to il magi­
strato, che avendo posto sot to seques t ro tut ta la documen taz ione 
r i teneva che non potesse essere distrut to n e m m e n o u n foglio di carta . 
Anche noi,, pe rò , abb iamo lo stesso p rob lema; infatti, il confronto t ra il 
model lo DA-1 e la t rascr iz ione avrebbe po tu to rivestire u n ce r to 
interesse. Il magis t ra to ha consta ta to che n o n gli e ra stata data comu­
nicazione della dis truzione del mode l lo DA-1, che p u r e aveva pos to 
sotto seques t ro . 

ZAMBERLETTI. Ma i dati non sono registrati a n c h e su nastro? 

SANTUCCI. No. La t rascr izione viene eseguita con il s is tema che h o 
descri t to p o c o fa. Che io sappia, c o m u n q u e , n o n ce ne sono . P renda 
pe rò la mia risposta con il beneficio di inventar io; infatti, n o n h o mai 
pres ta to servizio in un sito r ada r ed ho appreso ques te p r o c e d u r e in 
accademia . 

DE JULIO. Sono fogli sciolti? 

SANTUCCI. No, sono numera t i pagina p e r pagina. 

DE JULIO. Sono vidimati? 

SANTUCCI. No. Vi mos t r e rò c o m u n q u e copia dei d o c u m e n t i tra­
smessi a l l 'autori tà giudiziaria e sottoscrit t i dai comandan t i responsabi l i , 
n o n c h é a lcuni model l i DA-1. 

(// generale Santucci mostra alla Commissione alcune registrazioni 
su modelli DA-1 e copia della trascrizione ufficiale dei dati radar del 
centro di Licola relativa al giorno dell'incidente). 

PRESIDENTE. Lei ci ha poi mos t ra to la t rascr iz ione del l 'or iginale, 
relativo al g iorno del disastro di Ustica, inviato 1*11 luglio successivo. 
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SANTUCCI. Il t e rmine usato dal c o m a n d a n t e è quel lo di «plot-
taggi»... 

PRESIDENTE. C o m u n q u e , quel lo che a m e interessa e che deve 
r isultare a verbale è che lei ci ha fatto vedere ques to d o c u m e n t o che 
non è stato distrutto, di cui esiste a n c o r a l 'originale che è quel lo che 
sol i tamente gli ufficiali, con l 'assistenza dei sottufficiali e degli avieri, 
r icos t ru iscono sulla base dei registri immed ia t amen te scritti u n o o due 
giorni dopo la redazione dei model l i DA-1, p e r essere conservat i u n 
anno . 

SANTUCCI. In questo caso sono stati conservat i qua t t ro anni . 

PRESIDENTE. In questo caso furono conservat i qua t t ro ann i 
pe rchè e rano stati posti sotto seques t ro . 

Ella, genera le Santucci , ci ha det to che i registri di base , dove gli 
avieri t rascr ivono immed ia t amen te ciò che vede l 'opera tore , sono stati 
distrutti t re anni dopo l ' anno di vigenza. L'episodio al quale ci si 
riferisce è che q u a n d o la magis t ra tura si è accor ta di ques to è sor to u n 
«incidente». La magis t ra tura ha specifici motivi p e r essere irritata, 
pe rchè su una ques t ione del genere il confronto aveva mot ivo di essere 
svolto. (Commenti del generale Santucci). Dico ques te cose anche se 
non sono un tecnico . 

BOSCO. Ai sensi della p r o c e d u r a del l 'Aeronaut ica il d o c u m e n t o 
che fa fede è solo quel lo che viene sot toscri t to da u n ufficiale e solo p e r 
motivi di t ranquil l i tà si conserva il brogl iaccio, il quale n o n essendo 
firmato da nessuno n o n ha a lcun valore. 

SANTUCCI. Talvolta esso è f irmato dagli avieri responsabil i , m e n t r e 
al tre volte non è firmato affatto, p e r cui ha u n valore relativo. 

BOSCO. Quindi , se n o n ho capi to male ciò che è stato det to , il 
d o c u m e n t o ufficiale è reda t to con u n a cer ta p rocedura , cioè viene 
firmato al t e rmine da u n a pe r sona responsabi le . 

SANTUCCI. Viene firmato dal c o m a n d a n t e che se ne assume la 
p iena responsabil i tà. 

BOSCO. Quindi, ques ta p r o c e d u r a dà ufficialità, s econdo la proce­
dura del l 'Aeronautica, poi il magis t ra to ha seques t ra to questi modell i . . . 

PRESIDENTE. Sena tore Bosco, ciò avviene nei casi normal i . Qui 
invece s t iamo pa r l ando di u n inc idente che ha fatto sì che la magistra­
tura ponesse sotto seques t ro del mater ia le . 

ZAMBERLETTI. Vorrei capi re la ques t ione . Vi è u n ope ra to re che 
si t rova davanti allo s c h e r m o e che vede le t racce . Se il target è i tal iano, 
cioè u n velivolo della difesa ae rea nazionale , que l l ' opera to re è a n c h e il 
responsabi le del guida-caccia? 
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SANTUCCI. Non le so rispondere ones t amen te p e r c h è n o n m e ne 
in tendo; ho approfondi to le mie nozioni so lamen te p e r ques ta p r i m a 
par te . Io c r edo che il tu t to passi ad u n a l t ro s c h e r m o radar , dove c 'è il 
guida-caccia. 

ZAMBERLETTI. C o m u n q u e , che gli opera tor i s iano u n o o due , 
l 'altro fa s empre il guida-caccia. Ma quale t racc ia viene lasciata della 
sua funzione di guida-caccia? È scritta, ora le o incisa su nas t ro nel 
fonet ico-manuale? 

SANTUCCI. Ones tamente n o n lo so, m a se mi consen te le rispon­
derò pe r iscritto con la mass ima prec is ione , p e r c h è n o n h o mai 
lavorato in ques to c a m p o . 

PRESIDENTE. Generale , il d o c u m e n t o ufficiale che poi rimane, 
d imost ra che e ra stata vista u n ' u n i c a t raccia , o p p u r e a l t re t racce? 

SANTUCCI. Dimostra che n o n è stata vista a l cuna t raccia . 

PRESIDENTE. Lasciamo stare F iumic ino o Marsala; re la t ivamente 
a Licola, da questo d o c u m e n t o ufficiale f irmato al lora, oggi n o n 
r isul tano al t re t racce? 

SANTUCCI. No. 

PRESIDENTE. Lei quindi dice che n o n risulta nulla! 

SANTUCCI. A tal propos i to vi sono le dichiarazioni dei comandan t i . 

PRESIDENTE. Genera le Santucci , lei conferma che t ra co loro che 
si p r e sen t a rono al 22° Gram di Licola c 'e ra a n c h e u n per i to di par te 
civile, il c o m a n d a n t e Plantulli? 

SANTUCCI. Sì, si p resen tò in qual i tà di per i to di pa r te civile. 

BOSCO. Pe rchè questa p e r s o n a si t rovava t ra i periti? 

SANTUCCI. Mi fa p iacere che mi sia stata rivolta ques ta d o m a n d a . 
10 ho avuto o rd ine dal so t tocapo di stato maggiore , genera le 

Meloni, di fornire tut ta la mass ima col laborazione in man ie r a comple ta 
ed assoluta; e ques t 'o rd ine è stato t rasmesso al c o m a n d a n t e del cen t ro , 
cioè al c o m a n d a n t e Pagliacci, tu t to ra in car ica . A ques t 'u l t imo io h o 
dato a n c h e l 'ordine di re lazionare c o m p l e t a m e n t e in mer i to alla visita, 
agli orar i , eccetera . 

11 c o m a n d a n t e Pagliacci mi ha re lazionato il g io rno 8 marzo in 
questi te rmini : «Il g iorno 6 marzo alle o re 16 sono stati ricevuti 
nell'ufficio dello scr ivente il professor Blasi, il professor Lecce della 
commiss ione di Ustica e il c o m a n d a n t e Plantull i per i to di pa r t e civile 
della commiss ione stessa». 

A quel p u n t o io in pe r sona h o ch iama to il professor Lecce dicen­
dogli che avevo ricevuto l 'ordine di fornire la mass ima col laborazione, 
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m a poiché questo Plantull i pe ra l t ro e ra u n ex con t ro l lo re poi diventato 
pilota ed anche u n ex mil i tare, gli ho det to di r iferirmi p e r favore a 
quale ti tolo e ra in te rvenuto il c o m a n d a n t e Plantulli . Il professor Lecce 
di pe r sona mi disse che il per i to di par te civile aveva diri t to di anda re 
con loro. 

A quel pun to , avendo avuto l 'ordine di dare la mass ima collabora­
zione n o n mi sono opposto . 

PRESIDENTE. Ringrazio il genera le Santucc i p e r la sua cor tese 
col laborazione. Se dovess imo avere b isogno di lei la c h i a m e r e m o 
nuovamen te . 

Dichiaro chiusa la p resen te audizione. 

La seduta termina alle ore 20,30. 


